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|Le commissioni mandamentali agricole 
ROMA, 31, — Nella seduta antume- 

fiana la Camera. ha discusso alcune 

igcine; fra queste la conversione 11 

:ooe del decreto sulle  comm:ssicni 

. kandamentali agricole. 

i ALDI MAI lamenta che in esse non 

Îì sia uguale rappresentanza deile clas 

dei proprietari e da quelle dei con- 
  

    

    

    

    

    

    
   

   

  

dini. i 

‘| FERRARI vorrebbe che le decisioni 
Melle commissioni fossero ovbbligstorie 
“Ibitanto per coloro che appartengono 
Nfîe organizzazioni. 
N BELLOT Pietro propone che le inden 
lità ail membri delle eommissioni-sia- 
fjo corrisposte anche quando le sedute 
fr ragioni indipendenti dalla volontà 
Mei membri preseuti non abbiano luo- 

| MAURI nota che esiste la rappresen 
Mnza tecnica fra proprietati e conta- 
4 ini, quando sj tratta di colonie tenu- 

È in affitto. Non pare che le decisioni 
elle commissioni agricole si disimpe- 

ino e non soltanto per coloro che ap- 
\Ilirtengono alle organizzazioni, 

“| Si associa infine alla proposta. del- 
_[on. Bellotti. 
‘| CAMPANINI si associa ai rilievi fat 
3} dall’on. Mauri e alla proposta Gel- 

Non. Bellotti. I 
$RAMELLA pur consentendo nel prin 
fipio della unificazione delle commis- 

loni avrebbe voluto che si tenesse con 
| delle diversità delle condizioni agri. 

lle nelle varie regioni d’Italia e spe- 
almente nelle particolari condizioni 
blla piccola proprietà. Propome che 
ille commissioni sian, ammesse le 
ppresentanze dei lavoratori avventi: 

IGRANDI Achille osserva che le or- 
‘inizzazioni, hanno già consentito. 

{tto espresso dall’on. Ramella che ne 
| commissioni siano rappresentati an 

he î lavoratori avventizi, tanto più 
; Re questa, interpretazione è stata con 

‘ferata in disposizioni illustrative ema 
fte dal proponente del decreto. 
Per eliminare ogni dubbio circa la 

mpetenza, delle commissivni anche 
kt quanto, riguarda il lavoro aventizio 
l'opone nel testo del decreto, là ove 
ice che la commissione è competente 
Wudicare] sulle controvversie di sala 
Ifito fisso; si elimini la parola fisso. In 
{dine al pagamento delle indennità ai 
‘(fembri assicura che esse saranno eor 
poste sollecitamente. Accetta la pro. 

i sta dell’on. Bellotti come impegno di 
; ‘enidere il pagamento dij indennità nel 
Niso da lui indicato ma prega il propo 
llìînte a non insistere mel suo articolo 
ibountivo. a 
‘IBARANZINI relatore si associa alle 
libervazioni; del ministro e porta un 
“Ibuso all’on. Manri proponente del de 
Neto. i 
IPEVARINI lamenta che spesso le Ge 

ltioni delle commissioni non possono 
bvare applicazione. | © 
ELLOTTI Pietro riterrebbe la sia 

Itofunta se il ministro garantisse che 
n 

inrovedimento avrà effetto retroatti- 

    

  

  
   

  

   
       

    

    

     

    

   

    

   
      

     

    

   
    

  

|BERTINI (@&in.) darà disposizioni in 
Ml senso poltaè questo obbligo scatu- 
tte già dalla legge. 
IPELLOTTI Pietro dopo le dichiara- 
[Mi del ministro ritira la sua aggiun 

? 3) 

Ì : orrebbe sanzioni contro 
embri delle 

   agentano Senza, o tI * si ° 

| FERRARI fab pi caio. 
RI 

   

È ita che colla soppres 
“ine della parola fisso prc posta dal Mi 

‘0 S1 possa raggiungere lo scopo di 
minare ogni dubbio sulla partecipa 

The degli avventizi alle commissioni. 
IL PRESIDENTE AVverte che l’on 
(nella ha presentato due emendamen 
[la commissione sarà di volta in Far 
Riconvocata con la TaPPresentanza del 
È categorie dei lavoratori interessati a vertenza e con la rappresentanza 
l' tutte le categorie Lei casi di verten- *\di carattere generale. Quando j rap- 

sentanti delle parti regolarmente 
l'rertiti non interveranno per due vol 

tonsecutive alla riunivne della com- Ussfione le decisioni della commissione 
l'anno ugualmente valide. 
|BERTINI (min.3 assicura che terrà f to di tutte le raccomandazioni fatte 

“| la tutela degli interessi di tutte le 
| l\'egorie di, lavoratori tin occasione del 

_|Sno legge che presanierà alla ripre 
| dei lavori parlamò: Mani, Prega l'on. 
(Na a ritirare i sub 
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“i PERT (E*(min.) consente nel ‘cone ne carcerario .e«sull’'abolizione delle 

delle commissioni che non si) 

del ministro è disposto a ritirare il pri 
mo emendamento, vorrebbe però che il 
ministro acdettasse il secondo per elimi 
nare ostruzionismi che si sono già veri 

ficati in parecchie locatità. 
MAURI osserva che essendo le com- 

missioni arbitrali ordini giurisdiziona 
li una delle parti non si presenta si può 
procedere in contumacia. 

Se poi non si presenta uno dei com- 
ponenti il collegio arbitrale la commis- 
sione in base ai principi della procedu- 
ra arbitrale può agualmente emettere 
il suo giudizio. Non crede quindi ne 
cessari gli emendamenti dell’on. Ra- 
mella. 
MAZZONI erede opportuno di fron- 

te alla realtà pratica di introduzione 
delle disposizioni che consentano di e- 
liminare tutte le lungaggini e gli 0- 
struzionismi anche se nella nostra pro 
cedura esistono gia norme che governa 

no tale materia. 
BERTINI (min.) è convinto di fron- 

te a difficoltà pratiche manifestatesi in 

varie località della necessità di san4 
zioni per eliminare gli ostruzicnismi ma 
non crede oppurtuno provvedere in que 
sta sede dovendosi prima studiare in 
base all’esperienza quali saranno i mez 
zi coercitivi da adottare. 
RAMELLA. non insiste. 
BELLOTTI vorrebbe che il ministro 

dichiarasse che per salariati si inten- 
dono amche quelli che sono pagati a 
settimana. i 

BERTINI (min.3 dichiara che conda 
parola salariati si intende qualunque 
forma di rapporti anche brevi. Si ap- 
prova ll’art. unicy colla soppressione 
nel primo comma della parola «fisso». 

La seduta termina alle ore 12; 

“ Un gesto dei deputati: minorenai 
Nella seduta pomeridiana si approva 

rono tutti i capitoli del bilancio degli 
interni. Ci fu discussione sopra il re- 

  

vetture cellulari che il Governo accet-- 
tò — e icosì si votò — di abolire ma sen 
za l’avverbio «immediatamente». 

Poscia il Presidente De Nicola comu 
nicò una lettera con la quale il dep. 
Paulueci rassegna le dimissioni da de- 
putfato rilevando come la discussione 
di ieri abbia dimostrato. che..la. Camera 
intende che la verifica dei poteri per le 
elezioni dei deputati i quali non han- 
no raggiunto il limite dij età prescritto 
dallo statuto non sia pregiudicata dalla 
risoluzione della questione ‘di princi- 
stante consuetudine non. sono messel 

Statante consustudine non sono messe 
ai voti le dimissioni di quei deputati 

e questa consuetudine in base alla leg- 
ge elettorale attualmente vigente è di- 
ventata un obbligo per diverse conse- 

guenze che derivano dalle dimissioni 
o dall’annullamenty per ineleggibilità 
hei riguardi della sostituzione. 

Perciò se dà con vivo rammarico co- 
municazione della lettera dell’on. Pao- 
lueei non può però mettere ai voti le 
dimissioni da lui rassegnate. (vive ap- 
provazionii)_ 

| Segue una lunga discussione sull’or- 
dine dei lavori della Ca:nera. CHIESA, 

sfPRegniio dall'strone, eicde ua IR SUlla politica estera prima 
della conferenza di Genova. SCHAN- 
ZER (min.) risponde che il momento è 
i io che il governo ha già 

tracciato le ‘ince genereli della sua po- 
litica estera. 

  

ROMA, 31. — Al Senato una inter- 
pellanza Malagodì sull’estensione del- 

le commissioni di eonciliazione agraria 
‘alle nuove provincie solleva una insur- 
rezione contro i decreti-legige emana- 
ti perfino in tempo di crisi, ministeriale, 
Corbino (ex ministro) sega che duran- 
te la crisi si sieno approvati decreti- 
legge ma è rumoraggiato, Il min. Berti- 

ni assicura che il decreto legge lamen- 
tato dal Malasodi è davanti alla Ca- 
mera. ‘ 

    

— folk 

Per la libertà di stampa 
ROMA, 31. — #? continuata oggi la 

discussione per la libertà di stampa 
Contro le violenze cui vanno soggetti 
l glornali. Parlarono moltissimi parla- 
Mentari e ciornalisti sugli ordini del 
plorno presentati. Infine venne dato 
Incarico alla presidenza di formulare 
un 0. d. g. che riassuma la discussio- 
ne avvenuta. La assemblea si raccoglie»   

z 

Il Docroto 2 Febbraio 
emendato d’accordo 

colla Deputazione Veneta 
ROMA, 31. --- Ta un'aula di Monte- 

citorio ha avuto luogo una riunione tra 
‘il ministro del Tesoro, il ministro dal. 
le Terre Liberate Maggiorino Ferraris, 

Il sottosegretario alle Terre Liberaie, 
l’on. Merlin, e altri deputati veneti fra 
i quali, gli on. Basso, Carbonari, Chig- 
giato, Romani e Tovini 1 quali avevano 
fatto oggetto speciale di studio gli e 

mendamenti da introdurs) nel decreto 
legge 2 febbraio 1922 n.115 riguar- 
dante il risarcimento dei danni di guer 
ra. Dopo lungo e particolareggiato e- 

same dj eiascun articolo, si venne ad 
un accordo completo fra il governy e 
la commissione e si stà ora procedendo 

alla redazione del nuovo decreto di leg- 
se, 

Un Sanatorio per tunercolotici nella Venezia 
Giulia 

ROMA, 31. — Al Consiglio di ammi 
nistrazione il ministro ha approvato la 
cessione all’Opera Nazionale del fendo 
del generale Petitti di L. 1.800.000 per 
la creazione di un sanatorio populare 
antitubercolare nella Venezia Giulia 
nonchè alla somma di un mlione raecol 
to allo stesso scopo a Trieste nell’occa- 
sione delle feste dell’annessione. 

La matfinafa dei due Monarchi 
ROM'A, 31. — Stamane ‘i Sovranî 

del Belgio, ed i due Principi Ereditari 
si sono recati a visitare la caserma de]. 
la legione allievi carabinieri. Ncl ‘cor 
tile erano schierati tre battaglioni di 
carabinieri con musica e bandiere e uno 

squadrone di carabinieri a cavallo. 
Quando i Sovrani sono giunti la musica 
ha suonato la brabaneonne e la marcia 
reale, mentre lle truppe presentavano le 
armi, I Sovrani sono stati ricevuti dal 

sottosegretario di, Stato on. Lissia, dal 

dante l’arma dei carabinieri e dal gene 
rale Vaccari capo di stato maggiore de 
l’esercito. I Sovrani hanno passato in 

rivista le truppe che hanno poi sfilato 
Quindi sette squadre di carabinieri con 
temporaneamente hanno eseguiti; eser 
cizi collettivi, appovvi, jiu, ijtsu, scher 
ma. idi selabole, ginnastica col fucile, 
scherma di baionetta, palla al canestro 
palla al volo. Da ultimo la squadra de 
gli appogigi ha formata la seritta: «Vi 
va il Belgio». | 

Re Alberto ha sesuito con interesse 
lo svolgersi degli esercizi ed ha applau 
dito l’ultimo esercizio della.squadra de 
gli appoggi. voscia j Sovrani si sono re- 
cati a visitare le sale del cirevloufficiali 
esprimendo al colonnello Gorini 11 pro- 
prio compiacimento per gli esercizi e- 
seguiti dai carabinieri. Alle 10 i Sovra 
ni hanno lasciato la caserma acelamati 
nica medica dell’ospedal@. All’usvita i 
Sovrani si sono quindi recati a visitare 
la scuola di cavalleria a Tor di Quinto 
e la scuola di educazione fisica alla far 
nesina. 

Le: due Regine visitamo il: Poficlnio 

gfina Elena e la Regina Elisabetta si sv 

no recate a visitare l’ospedale del Poli 

elinico. Erano a riceverle il prof. T'or- 

ti direttore dell'istituto, il barone Maz 

zolanii commissario degli uspedali rîm- 

niti, il comm. Coralli segretario genera- 

le degli ospedali. Le due Regine salu- 
tate dall’applauso deferente di medici 
e studenti che facevano ala al passag- 

glio hanno visitato sott la guida dei 

rispettivi titolari la clinica ostetrica e 
ginecologica, quella oenlistica e la cli 
mea medea dell’ospedale. All’uscita i 
presenti hanno rinnovato alle due Regi 

A ì callorosi omaggi della loro simpa- 
dla. 

I Sovrani belgi in: Campidoglio 
ROMA, ©1. —- Oggi alle 17.80 ebbe 

luog, in Campidoglio il ricevimento of 

ferto dal Comune di Roma in onore 
dei Sovrani Belgi. Lasa 

Palazzi capitolini erano addobbati!| 
con arazzi, ai finesironi erano issati gen 
faloni dei Rioni di Roma. All’ingresso 
del Palazzo dei Conservatori, era stato 
eretto um baldacchino di velluto cre- 
misi. Nel. cortile pristava servizio di 
onore la banda comunale, 1 

I Sovrani e i principi, ricevuti dal 
Sindaco Valli, entrarono nella: sala de 
gli Orazi e Curiazi accolti da vivi ap- 
plausi. Aleune signore vffersero alle re- 
gine dei fiori. Erano tra i presenti i pre     ra nuovamente domani alle 10. slidenti del Senato e. il vice presidente 

mintistro-della guerra, on, Di Scalea, dal 

politica, il q 

ere 
LL 

della Camera Pietravall alcuni mimi- 

stri, senatori, deputati, diplomatici, nu 
merosi” consiglieri ed assessori. Il Sin- 

daco pronunciò un breve discorso, cu: 

rispose il re del Belgio. 
Fu quindi eseguito un programma 

musicale. Alle: 12.30 i sovrani lasciaro-| 

no il Campidoglio facendo ritorno al 

Quirinale. 

La Grecia ha fatto Je suo scuse 

n 

Poscia ad una ad una, con fine ana- 
lisi, ha delle posizioni delle varie spe-! 
icie di categorie della classe. E la sua! 
parola facile quanto efficace mette in! 
‘tutti la più schiletta persuasione, quan! 
do s’intrattiene, sia pur brevemente, a! 

parlare del Sindacato — di cui meri-| 
ti egli non disconosce — e di altre asso | 
ciazioni nate senza un programma con| 
ereto, ben definito, in relazione al no- 
stro che ha subito, sin dal suo sorgere!   

ROMA, 31.-— Uli ultimi incidenti re- 
lativi o cattura di piroscafi itaJiam da 
parte delle autorità navali. elleniche 

Sono stati felicemente-ed amichevol. 
mente: iisolti in. base; alle. condizioni 
richieste dal governo italiano. Il go- 

verno ellenico ha inoltre confermato lo 
impegno di non procedere in avvenire 

ad alcuna visita delle navi italiane. Il 
ministro degli affari esteri e della ma- 

rina di Grecia, accompagnato dall’am- 

miraglio Dusmanis, capo di S. M. della 

marina, si è recato alla legazione d Ita- 

lia in Atene, dove con le forme d'uso 

è stato ricevuto dal ministro italiano 

comm. Montannia. Egli ha presentato 

a quest’ultimo le scuse. del governo 

ereco per i suddetti incidenti, che in 
seguito a ciò. sony stati quindi diehia- 

rati chiusi. 

La Spagna sì omne alla confisca 
delia Pineta di Viareggio 

Camera terrogazione presentata alla, 

pineta dj Viareggio, 
Spagna comunica: E° . perfettamente 

a Rapallo 

ZAGABRIA, 31. -—-- Da fonte 

un convegno degli onorevoi: 
Schanzer con Pasie e Nincic per discu 
tere 

tato di Rapallo. 

come bolscevico 

NAPOLI, 31, — Un agente 

Alberto Franchetti, qui giunto da cir 

tradotto in Questura. 

Stro non poteva ‘esibire che delle rice 

tervenuto il comand 

to è stato ogretto di ameni commenti. 

Importante assemblea 
di ferrovieri “ bianchi ,, a Rovigo 

ROVIGO, 30. — ieri sera in una sala 
della Casa del Popol) ebbe luuvo l’an- 
nuniciata seduta della Sezione di Rovi- 
‘go dei ferrovieri bianchi. 

Numerosi gli intervenuti, giunti an- 
che da stazioni limitrofe. Erano pure 
nnesenti vari rappresentanti dij sezione 
del Veneto. Assunse carattere di avan 
de importanza per la venuta del Segre 
tarlo Generale dell Assocazione, sig. 

Americo Pelliîetti. 
Assume la presidenza il signor Pasca 

li di Conegliano il quale porge il saluto 
dei ferrovieri veneti, al benvenuto di- 
chiarandosi contento , come tutti, di u- 
dire la sentita parola di fede che, dice, 
stasera porta l’illustre amico. 

Le brevi parole del Pascali, che furo 
no il pensero e l’espressione sincera dei 
convenuti tutti, sono accolte da vivi ap 
plausi. Dice parole di saluto anche il se 
gretario della sezione rodigina sig. Ma 
nio Roccato, di 

Prende quindi la parola il Seereta- 
rio Generale il quale, con una non co- 
mune competenza esamina tutti i vari 
punti di delicate questioni, riguardan- 
ti e le comopetenze accessocie e le ta- 
belle, mettend, in rilievo l’azione profi. 
cua di rappresentanti della «Sindatgale» 
in sede ministeriale.   

ROMA, 31.-—.A proposito dell’in- 

dei deputati intorno alla confisca della 
l'ambasciata di 

vero che il governo spagnuolo, per mez 
zo di questa ambasciata, è intervenuto, 
come era <o duvere, nella questione 

relativa alla contisca della. pineia di| te il portiere della fabbrica stessa, Gio 
Viareggio, perchò la pineta stessa Ap 
partiene esclusivamente a donna Bian- 
ca di Borboae che è. principessa spa- 

enuola, ed è norma. dei diritto specia- 
le della casa reale di Spagna, haco nser- 
vato la cittadinanza spagnuola anche 

dopo il suo matrimonio con l'arciduca 
. ; a fat vitica è : ve da 9 Vs 
Leopoldo Salvatose d'Austria, il che,| fascista ed una socialista, incidente she 
secondo» 'ambasciata di Spagna, eselu 
derebbe che i- suoi beni posti ‘in Italia 

enietrale Diaz, dal gen. Ponzio comani possano essere confiscati. ; u coma 

Un convegno di ministri italiani e jugoslavi 

bene 
informata si annuncia che, prima della 

Conferenza di Genova, vi arò a Rapallo 
Facta e 

intorno all'applicazione del Trat 

(| maestro Franchetti arrestato a Napoli 

«della 
squadra politica, incontrato questa se- 
ra, in Galleria Umberto I, 11 maestro 

Ga un mese per l’allestimeato del' suo 
«Glauco», lo ha scambiato Per ùn peri- 
coloso. bolseevieo qui ricercato e l’ha 

Non è stato in um primy tempo faci - 
le chiarire l’equivoco poichè il mae- 

vute di tassà fondiaria, ma infine è in- 
ante della squadra 

uale, riconosciuto il mae- 
ROMA, 31. — Stamane alle 10 la Re-|8tr0, gli ha fatto le sue suuse, metten- dolo immediatamente in libertà. Il fat- 

incontrato vivissime simpatie e consen 

si. L’oratore tocca inoltre la spinosa, 
questione del famosy art. 56, «sponen-| 
do il pensiero del Comitato Centrale e. 
diee-che per quanto dolorosa sia la sual 
conseguenza; tuttavia non è possibile 
allle volte transigere; pur ammettendo 
qualche volta la-sua inopportunità. Do 
po infine altri importanti argomenti por 
tati in discussione da alcuni ferrovieri 
per chiarimenti, magistralmente forni 
ti dall’oratore, questo, compiacendosi 
vivissimamente del.lavoro che. la Sezio 
nie di Rovigo ha sin qui svolto sotto l’a: 
bile guida del suo segretario sig. Mari, 
Roccato, chiude :il' suo dire escrtando] 
gli amici ad aver fede nei destini della! 
assolciazione che dal canto suo s’adope=| 
ra con tutte le forze per il bene de’ suoi 
associati. 

La fine del discorso vien accelta da 

una vera ovazione; qundi l'adunanza 
si tolse, lasciando nell’anmo di tutti u- 
na profonda ed ottima impressione. 

Operai della “ Borsalino ,, 
alle prese coi fascisti 

ALESSANDRTA. 31. — Ieri alle ore 

14, in un conflitto tra.un gruppe di fa- 
scisti e diversi) operai dclla fabbrica di 
Borsalino fu Lazzaro, sono rimasti coi 
piti da colpi di bastone non gravemen- 

I 

  

I 

tà militari alleate e. comprendono la 

evacuazione a scaglioni, soit) la sorve- 
glianza degli ufficiali alleati. Per-que- 
sta evacuazione a scaglioni ccccirrone 
al minimo quattro mesi e mezzo. Una 
volta completaca l'evacuazione dell’A- 
sia minore, bisognerà eccuparsi della ‘ 
protezione delle minoranze nelle varie 
regioni evacuate. 

Curzon dichiara che è stato sempre 
del parere che si doveva trovare una re 
gione nella quale gli armeni fossero si- 

curi della loro indipendenza dal puito 
di vista intellettuale e religioso., Per il 
momento può dire che questo «d'oyer» 
nazionale armeno potrà essere stabilits 
nel nord-est. della Turchia ed in. parte 
lin Cilicia, Quanto alla questione  de- 
gli stretti, si tratta di una questione 
di carattere sopratutto militare e na- 
valle, circa la quale sono state all’una- 
nimità adottate le conclusiori deì peri- 
ti. In ogni caso le Potenze non permet- 
teranno più la chiusura di quella gran 
de via internazionale. La Commissione 
internazionale degli stretti cecnrinuerà 
a controllare la navigazione degli stes- 
si. Gli Stati Uniti, la Grecia, la Ro-- 
‘mania, la Bulgaria e la Russia, se que- 
sta ultima soddisferà a condizioni ri- 
chieste, potranno avere rappresentanti 

nella Commissione internazionale desli 

stretti. 
Parlando di Costantinopoli, Tuord 

Curzon dice, che la città sarà sgombra- 
ta appena possibile dopo la conelusio- 
ne della pace. Il sultano resterà a Co- 

stantinopoli e disporrà di forze nulita- 
ri sufficienti. Ricuardo alla Tracia, 

Curzon. fa! osservare che, poichè i gre- 
ci occupano efl'ettivamente eran parte 

di questa regione e vi hanno organiz- 
zatia Vamministrazione, sarebbe. nen   

vanni Ambrosini, e gli operai France- 
sco Ghiberti e Felice, E” stato poi feri-- 
to da un colpo di rivoltella al fianco, 

pure non gravemente, il fascista Giu- 
seppe Carezza, Il confitto è state de- 
terminato da un piccolo ineidente avve- 

nuto ieri nella fabbrica tra un’operaia   
aveva indotto i fascisii ad accompagna. 
re al lavoro la loro associata per pro- 

teggerla. 

La Madonnina ‘a Montecitorio 
Lon. Bresciani manda al «Cittadino 

di Brescia» : 
«Forse quasi nessuno; nemmeno dei 

deputati, sa, e si è accorto; che non. o- 

stante tutti i laicismi uificiali della ter 
za Italia, e quelli artistici della nuova 
Roma, non ostante ly spasmodico con- 

torcersi delle figure che fasciano Ja Ca 
mera in quel che si chiama 11 magnifico 
fregio del Sartorio, due figurine minu- 
scole, appena abbozzate in color vro nel 
vetro centrale dei grande lacernario 
e precisamente nel ciondolo del Collare 
dellla SS. Annunziata che circonda la 
Croce di Savoia, ricordano la compar- 

sa a Maria dell’Angelo annunziatore de 
la grande novella di redenzione e di 
pace. 

Se ogni deputato  consacrasse una 
volta sola uno dei tanti momenti di di- 

strazione a quell’umile simbolo, trove- 
rebbe che anche sulle discussioni dii 
Montecitorio incombe un segno ammo- 
nitore e confortatore.» 

doo 

Grecia e Turchia 

I termini perla sistemazione 
LONDRA, s1, —- Alla Camera dei 

Lord, lin un discorso che è durato una 
vra e mezzo, Lord Curzon ha fornito 
Informazioni circa la Conferenza pel 
vicino Oriente. Tra l’altro ha dichiara- 
to essere convinvo da imcito tempo che 
la soluzione della questi ie non si po- 
teva trovare che quando le Potenze al- 
leate avessero conseguito t-a loro una 

più stretta armonia. Le discussioni che 
hanno avuto luogo a Parigi sono state 
laboriose, ina amichevolissime, e le de- 
cisioni sono state prese ad unanimità. 

La dichiarazione motivata che'è stata 
fatta riguardo alla proposta della Con- 
ferenza costituisce forse una procedu- 

Te nuova ma i ire mini«@ri pensavano 

ihe poichè non e’era nulla da nasconde. 

re, voleva far conoseère al più presto 
possibile agli interessati detta propo- 

Sta Qd ottenere per essa‘nello stesso 
tempo  l’approvazione dell’opinione 
pubblica. 

    

posta che l'Asia minore debba essere 
sgombrata dai greci è giusta, conside- 
rando che furono gli Alleati, che a tor- 
to.0 a ragione, invitarono j greci a re- 
carsi a Smirne nel 1919. Le condizioni 
dello sgombero dell'Anatolia da parte   < Curzon, spiega poi perchè l’armisti-|: 
zio è stato giudicato neeessario, La'pro|- 

solo ingiusto ma anchs pratico esigere 
da essi che, dovo aver evacuatso l’Ana- 

| tolta, sgombrino tutta la Tracia orien- 
| tale. I greci sì vpporrebbero certamen- 

te a questa imposizione e non vi è at- 

tualmente nessuna forza che potrebbe 
costringerli a sgombrare detta regio- 
ne, 

Curzon prosegue: Lo smembramente 
della Tracia la migliore soluzione che 
si possa offrire se Costantinopoli, resa 
ai turchi, deve essere liberata da «una 
‘continua minaccia militare e dalla vi- 

concerne i’esercito turco la conferenza 
è stata dell parere che nvù si può per- 
«mettere alla sola Turchia di avere una 
istruzione militare obbligatoria. . Per 
quel che riguarda le finanze la confe- 
renza dà aj turchi una grandissima. li- 

debiti dell’anteguerra e paghì.l’inden 
nità risultanti; dalla guerra. I turchi 
saranno i padroni delle loro finange € 

dello sviluppo delle loro forze. Gli al- 
leati éhe hanno raggiunto l’accordo nen 
permetteranno che la loro unità d’a* 
zione sia turbata da modificazioni ap- 
portate alle loro proposte modificazioni 
che avrebbero per conseguenza di ri- 
durre al nulla tutti i loro sforzi e di 

stioni del levante. 

Le libertà in Ispagna 
MADRID, 21. 

costituzionali in tutta la Spagna.. 

sta, ha det I» dimissioni perchè tale 
decreto non fu apprevato nè discussa 

al Consiglio dei ministri. 

Millerand in Afeicu 
PARIGI, 31. —- Il presidente della 

Repubblica Francese, accompugnato 
da vari ministri, ha lasciato Parigi 
questa sera per un viaggio di siudie 
nell'Africa del Nord. Egli si imDbarche- 
rà a Bordeaux il primo aprile e visite- 
rà il Marocco; l’Alseria e la Tunisia, 
Il presidente visiterà para Ja Corsica. 

Vivace protesta tedesca 
cirea le riparazioni 

BERLINO, — Il Reichstae ha appro 

  
torno del governo presentato dai par- 
tito coalizionista ed emendato dal cen- 

Sono astenuti. Eeco il testo dell’erdine 
del giorno: «Il Reichstag protesta 
per le imposizioni eontry il popolo 
tedesco contenute: nella nota del 
le riparazioni in data 21 niarzo 1522, e 
approva in conseguenza le dichiarazio- 

detta nota». 

BORSE DI MILANO. 
MILANO 31. — Rendita 69.70: Con 

solidato 7660; B. d’Itala 1282; Com- 
merciale 328; Credito 600; B. Roma 
109. "i È 

   

   
i 1942; Vienna 029;.     dei greci furono stabilite dalle autori 

    

cinanza dell’ntico nemico. Per ciò che 

bertà purchè la Turchia riconosca i suo 

rimettere in discussione tutte le ‘que- 

-- Il Re ha firmato un 
decreto che ristabilisce le cuarentigie 

Il ministro dell'istruzione, un mauri- 

vato con 268 veti contro SI Verd. del 

tro. 43 deputati socialisti e comumistitsi. 

nî del governo del Reich in risposta a 

Parigi 175.75; Berna 878; Londra. 

3ruselles 164: Madrid 

   



  

«Ri emerse il concetto fondamentale che 

st 

  

InteressieCronache | 

    

{onvegno del rappresentanti e delegati 
delle Società di M. S. 

tella Provincia di Udine 

Giovedì si sono adumati nei locali in 
Vicolo di Prampero numerosi i delega 
ti delle Società di Mutuo Soccorso per 
preparare e approvare lo statuto della 
Cassa Mutua Provineiale, di cui le so 
cietà dei rispettivi paesi saranno se- 
zioni e organi di rappresentanza, in 
relazione al progetto di legge De Nava, 
che porta la vbbligatorietà dell’assicu * 

, pazione contro la malattia. 

' Erano rappresentate le seguenti So 
gietà: 

Sedegliano, Dogna, Sevegliano, Tar 
cento, Moggio Udinese, Udine, Maiano, 
Madrisio di Fagagna, Pontebba, Pavia 

» «di Udine, Rive d’Arcamo, Osoppo, Man 
zano, Villanova del Tudrio più parecchi 
soci ‘delle suelencate società. 

Assunse la presidenza l’avv. Agosti. 
«mo Candolini, e Mons. Gori; lesse lo 
statuto elaborato i in una precedente a 
dunanza di Comitato, spiegandolo ars 

«tisolo per artieolo, |» 
Su ciaseuno degli articoli di maggio 

re importanza si è aperta la discussio 
ne, attraverso la quale ai vari interpel 
tamti l'avv. Candolini e Mons. Gori dies 
«ero le opportune spiegazioni e dilu 
ci da zioni. 

Dalla discussione e dalle spiegazio 

sul campo delle Assicurazioni sociali 
im >enere e della assicurazione control. 
la malattia in ispecie, divide profonda 
mente i Popolari dai liberali e dai so 

Mentre, come ha chiaramente dimo- 
striato Mons. Gori, i liberali e i socia 
tisti pur partendo da principii diversi] ® 
e da opposte concezioni della vita sv 
«ialle, si trovano tuttavia daccordo nel 
voler imporre la marca burocratica e 
assorbente di stato a tutte le manifesta 
aloni della vita, i Popolari invece, con 
eiliando le ingerenze statali con le li 

bertà insopprimibili degli individui e 
dei gruppi, nella questione specifica 
dell’assicurazione contro la malattia, 
invocano dal Governo una legge, she 
imponga la obbligatorietà dell’assicu 

razione ai cittadini trovantis: m deter 
minate condizioni di vita, e d’altra par 
te vogliono ché ai cittadini obbligati 

per legge ad assicurarsi venga lasciata 
libertà di scelta dell’organo assicurato 
re. 

Letto e approvato lo statuto e accet 
tata in massima ldea di attuare la 
«Cassa Provinciale di Soccorso cuntro 
—fte malattie», è stato approvato il se- 
guente ordine del giorno per il Mini 
ateo del Lavoro e della Previdenza So- 
ciale : ; 

«Rappresentanti Società Mutuo Soc 
‘. corso Friuli aderenti Federazione Na 

zionale Mutualità Previdenza conside 
toto a) urgente necessità sia sollecita 
mente discussa lagvs assicnrazione ob 
bligatoria contro malattia, b)} ntilità 
servizi assicura: ni sociali semplifica 
Zikme mec; usmoy coordinab:io var. ra 
mi messa base assicurazione contro ma 

lattia; riaffemnato concetto libertà scel 
"ta organo ass.enrazore obblivatorietà 
sseìeurazione 

esprimono voto 
che più breve termine possibile ven- 

ga sottop)st> Parlamento progetto les 
ge commiss'iene lle Nava vengano e00r 
dinati varî rami assicurazioni operaie 

sancita Libertà scelta organo assicura 
tore. A iii 

A 

to 

Shui maglia 
Legsoilamo sul giornale del 30 u. 

Paftcolo «Pioblcini Sedlagioi; Ci duo 
le di non vedere citato il nome dei pae- 

se e magari anche quello dal maestro 2 
eni accenna lo stelloncino. 

Altre volte ci fece penosa impressio 
ne l’apparizione di cronache magistra- 

‘lì troppo vaghe e pochissimo circostan 
ziate, di modo che i lettori profani deb 
bono generalizzare un’opnione errata 
su tutta la classe magistrale, 

I maestri operosi, attivi, consei del- 
| la propria mssione, hanno diritto a tut 
ta stima, a tutto il rispetto e all’amici- 
zia delle famiglie, hanno diritto alla di 
fesa dei loro interessi morali 6 materia- 
lie ad essere tenuti alti nella pubblica 
considerazione. Abbiamo esempi di sa- 
erificio, di vero martirio tali che non 
debbono essere profanati. 

Ci sono i disertori, è purtroppo vero 
i quali sono aumentati in questi ulti- 
mi anni dal pessimo sistema dei coneor 
si che è tutt’ora in uso, che ‘ci porta 
gente estranea e tutt’altro che adatta 
alle nostre scuole e ai nustri paesi, 

Ebbene, sì corresgano quest colpevo 
li e corregga specialmente.la legge. 

Il veechio maestro 

va — 

TARCENTO ‘ 

PRO RICORDO AI CADUTI. -— Gio 
vedì 24 corrente in na sala del Mani 

ccipi, si riunì il Comitato esecutivo «pro 
reordo ai Cadutb:. 

«Era rappresentato il comune, la Ban 

      

Socetà fra comm. Indu:tr. ed Hsercen- 
ti, la Società Operaia ui bulfons, la sé 
zione Île,-la Cooperativa mandamen 

tale di Lavoro, la Società Operaia di 
M. S. ed istruz., la sezione mutilati, la 
Cooperativa, agricola di consumo, Îla 
Società di Tiro a Segno. 

Dopo aver proceduto alla nomina 
delle nuove cariche in seno al Comita- 
to stesso, dando quella di presidentè al 
sig. Gino rag. Mosea; di vice presidente 
al sig. Grasselli Antonio e di segreta- 
rio al sig. Grillo Giuseppe, il Comitato, 
completamente d’aecordo; decise di i- 
niziare senz'altro una sottoscrizione, 

Persone ‘ \incaricate . si Fccheranno 
presso tutte. le famiglie per raccoglie- 
re l’obolo che certo nessuno vorrà ne- 
gare. 
E un: Ghi;ca che la Wadi c’itapone 

un devere che i morti reclamano, un dy 
vere iche Tarcento: saprà degnamente è 
spontaneamente : adempiere. 

S. MARIA DI SCLAUNICCO 

CONFERENZA MASOTTI. — Fu 
tra noi D, Masotti .per la ricostruzione 
della Sezione del P.P.I 

La sala dell’Asilo era affollatissima. 
Erano interevnutij anche gli amici di 
Selaunicco e una rappresentanza di Le 

Il discorso di D. Masotti fu assai pra 
tico ed efficace € riscosse vivi applausi. 
Un. certo Tizio; che: non vogliamo .nò- 

| Iimare» per risparmiargli la. pubblica 
dérisivne;. tentò interrompere la confe- 
renzà, D. Masotti lo! pregò di attendere 
la fine del: distorso..Ma' alla fine del di 
scorso il nostro Tizio era già erdicamen| |! 
te sulla strada ove, unito ad altri tre, 
invece: di. ragionare; urlava e fischiava. 
Uni bel método ché indica l’intelligenza 

e la civiltà di certi avvérsari. Ma via: 
non vi pare che per costoro ci vorreb- 
be ancora l’asilo? 

AI GIOVANI DEL CIRCOLO. — I 

giovani del bravo Circolo locale vollero 

7 

sotti e, questi, naturalmente non si ri. 

fiutò. ‘ 
In wa sala della canomica ospitale 

parlò della necessità della formazione 

di vere cuscienze cristiane nella gio- 
ventù, attraverso la soda pietà © l’istru 
zione religiosa. 

I giovani acclamarono con. entusia- 

smo l’oratore. 

SteVvFFo AL <PAGLIZAM, 

GRANDIOSO COMIZIO PER I DAN 
NI DI GUERRA, (per telef. 31). —Nel 

‘pomeriggio d’oggi seguì l’annunciato 
comizio di protesta per i danni di guer 
ra. Riuscì impoventa per la moltitudi- 
ne : circa 3000 persone. 

Il comizio venne aperto _ alle ure 
14.30, dal prosindazo Giovanni Garlato 
che portò anche l’adesione' della sezio- 

comitato d’agitazione 1). Gino Chiggia 
to. Propone a presidente del emizio il| 
mutilato di guerra Luigi Benoni. Que- 
sti prese la parola precisando la finali- 
tà della dimostrazone, cedend, a sua 
volta lia parola all’avv. Perissutti di 
Gemona. 

Parlarono ancorà il sio. Infanti per 
le orsanizzazioni proletarie e sucialiste 
e da ultimo l’avv. Zoratti. 

Fu ‘approvato per acclamazione un 
ordine del giorno nonchè un teleeram- 

ma ‘da inviarsi ai ministri dell’Interno 
delle T. L. del Tesoro e delle Finanze. 

NIMIS 

LA SEZIONE FILODRAMMATICA 
del Circolo d’Artegna diede sere fa nel 
nostro teatro con perfetta interpreiazio 

ne e vero senso d’arte l’apprezzatissi- 
mo dramma moderno: «Il Rinnogato». 

A questo fu premesso il duetto d’At- 
tila del Verdi per baritono e basso. I 
bravi attori rscossero applausi sinceri 
e calorose felicitazioni dai numerosissi 

mi spettatori. Ad essi rinnoviamo anche 

da questo foglio i nostrisrallegramen- 

ti e ringraziamenti. 

AL CIRCOLO GIOVANILE MA. 

SCHILE vennero fatte le elezioni per 
le cariche sociali, e rinnovate le tesse- 
re. Ai bravi giovani auguriamo di con- 

tinuare con fedeltà nella via intrapre 

OFFERTE. — All'’Amministrazione 
dell’Asilo sono pervenute le seguenti 
offerte: Banca Coop. Popolare di Tar 
cento L. 500; in morte di Comelli Chia 
ra: fratello Valentino 50; Comelli Ro- 
dolfo 10; Pontelli Ruggero 10; Anna 
Comelli Antoniutti 20; signora Gardini 
5; Mararizana Giuseppe 10.5 Comelli To 
cossi Angela 10; Jole Jorio di Corde- 
mons 7, La direzione ringrazia ricono 
scentissima. 

Cori friulani 

Domeniea 26 marzo la compagnia 
Corale dialettale di Tarcento diretta 
dal noto e valente maestro Zardini di 
Pontebba volle onorarcei di sua amabi 
le presenza. Vennero cantate vilotte 
Friulane composte dallo stesso Zardini 
L'esecuzione sotto tutti i riguardi fu 
perfetta, ed inappuntabile, Intonatis- 
simi i cori e cantati con grazia, senti- 

ment, e sicurezza: L'orchestra Tareenti 
na; che suonò negli intemezzi merita. 0-   sca Coop. la sezione ex combaitenti, la gni elogio. Peccato che il cielo piovig- 

anche essi sentire la parola di D, Ma-| 

ne del P.P.I. Poseia il presidente dell 

    

ginoso e gelido abbia impedito un mag- 
gior concorso all’artistico trattenimen 
to. 

ZUGLIO 

CONFERENZA. — Sabato 25 u. s. il 
‘propagandista dell’Unione Popolare 
sig. Violino trovandosi a Zuglio parlò 
ai giovani su un tema: apclitico. Pu a- 
scoltatissimo. 

‘ OSPEDALETTO 

1 APRILE. — E’ cià trascorso un an 

no dal giorno doloroso in cui si spe 
a lia vita. del primo nostro Priore, 
don Giuseppe Comelli, 

Il nostro pensiero corre a Lui, sacer- 
dote laburioso, padre zelante, con gra 
titudine ed affetto imperituro. 

Dalla tomba fredda e silenziosa arri. 
va a noi un monito solenne, 
che ci spinge all’azione più 
più ‘cristiana. 

Da questa muta corrispondenza di vi 
vi, irrefrenabili sentimenti sorga l’au- 
spicio di giorni sempre migliori per il 
popoli, fedele di Ospedalettà, 

SERATA PRO ASILO — ECCEZIO 
NALE SPETTACOLO AL CINEMA 
TEATRO, — Lunedì prossimo tré. a- 
prille si proietterà in tre parti la nuo- 

vissima film: «Benedetto XV e la Cor 
te Pontificia». 

Le loggie Vaticane con i capolavori 

di Raffaello; S. Pietro e la glorificazio 
ne di Giovanna, d’Areo ’ sfileranno da- 
vanti al pubblico. ot 

Lo spettacolo continuato insomincie- 
rà alle ore 3 pom. e sarà rota atto fi 
no alle ore nove. 

All’interessante ed attraente rappre 
sentazione si prevede g1ande concorso 
di tutti gli amanti dell’arte. 

Tutti a Ospedaletto. i 
Fuori programma: «Sansone contro 

i Filistei», in quattro parti. 

PALMANOVA 

COMPAGNIA D’OPERETTE cP. 
PALOMBI». — Mercoledì sera, ha tro 
vato una brillante accoglienza al'rostro 
Sociale per parte del numeroso pubbli. 
co la briosa operetta del Leon Bard: 
«La duchessa del bal Tabarin». 

tezenis, veni 
vene e erp 

ardente e 

te degli artisti alla ribalta. 
Questa sera «Vedova allegra» del m, 

Franz Lehar. 

STAGIONE LIRICA AL SOCTALE. 
— leri sera, ha ottenuto un ottimo sue 

cesso. «La Vedova alleera» dei Franz 

Lehar. 

Il cav. L alenbi bi ha sigla ato sum- 

paticamente la fimura del Conte Dani 
lo, sian frequenti e calcrosi 
battimani. i 
Anche gli altri artisti, hanno 

nùto con arte le loro parti. 
Stasera, «Eva» pure del Franz Le- 

har. 

MERCATO SETTIMANALE, — Il 
mercato di nestiame di lunedì fu mol- 
to numeroso pèr quantità e qualità, 

ma scarsi gli affari conclusi perciò che 
riguarda il bestiame da macello, 

I vitelli da allevamento furono pagati 
a quotazoni piuttosto elevate, e ven- 
duti a negozianti toscani e reggiani. 

Animali, introdotti sul mercato: 
Buoi paia N. 15, venduti 4, da Lire 400, 
a 476 al quintale per peso vivo. 

Vacche N. 30, vendute 20 da 2000 a 

3500 lire caseuna. Vitelli sopra l’anno 
N. 70 venduti 30, da lire 1800 a 2500 
ciascuno. ; 

Vitelli, sotito l'anno N. 99 venduti 
40 da 500 a 609 lire al quintale di peso 
vivo. 

Suini da ingrasso venduti tra le 45C 
e 475 al quntale di peso vivo. 
SE i allevamento N. 400 vete 

da L. a 300 csascùno, 
e e capretti N, 150 venduti di 

da 6lire alkg. di pes vivo. 

Il commercio delle carni fresche ma- 
cellate sembra in diminuzione, ed i 
negozianti e macellai notano poca fi 
ducia che il Governo in breve pssa, per” 
mettere nello Stiato l’introduzione di 

animali vivi, e così ristabilire il prez 
zo del nostro mercato. 

CESCLANS 

IL PROPAGANIISTA sig. Violino 
Passando. di qui, ebhe occasione di par- 
lare: ai. giovani di quel paese. Fu: ap. 
prezzatissimo. 

CIVIDIICE 

FIORI D'ARANGIO. -— Ierj.sera si 
giurarono, . durante una. intima cetimo 
nia:.dî. famiglia, eterna. tede ‘di. sposi 
pel fidanzamento la gentile e stimata 
signorina Teresina Ceschia-e-il ‘l'ener 
te. Tessitori, delbatt. Alpini in. guami” 
gione. Onorarono della loro. presenza 
e- vollero: con essa attestare:la; lore sti- 
ma; e offrire i loro voti.il magg; Brisot 
to'con i suoi ufficiali, il pref. Arsenton 
il comm. Accordini, i professori Costan 
zi e Bassani, ; i quali espressero cordia- 
li. SReNTE alla, coppia felice, Uniamo' i 
nostri agli auguri degli amici. 

AZZANO DECIMO 
LATTERIA S. P, A. — Domenica 

soste- 

NT 
AN 

fi 
LS 

e   scorsa; ebbe luogo l’assemblea gerierale 
dei soci della Latteria S. Pietuo ap. 

AMoroso | 

Ripetutij applausi e numerose chiama] * 

    

per 1° approvazione del bilancio e numi- 
na, delle. cariche. 

Nel 1921 merce l’abilità di quella am 
ministrazione e del distintissimo Casa- 
ro sig. D'Angelo Remigio furono lavo 
rati quintali 2080 di iatte ricavando 
quintali 199 di formaegi, e 21 di bur- 
ro. 

. Dato il sempre crescente qeaniuni 
vo di latte ivi portato venne fatto lo 
impianto dj 7=1n motore elettrico per far 
girare la scrematrice e la zancola ché 
funziona benissimo, venne acquistata 
un’altra mezza pertica di fondo De ar 
dibirlo in avvenire ad altri scopi di 
sempre maggior progresso, e del Lat 
so civanzo non averdo la società nessun 
scopo dij luero. 

Le cariche furono iutte riconferma- 

te. 

AQUILEIA 
PRO ASILO. -— Stasera alle ore 21 

nella sala del Cine sarà tenuta una se - 
rata a pro dell’Asilo Infantile. Ne dia- 
mo il programma, | 

Prof. Ugo Pellis, presidente della «i 
lologica, Frinlalna» : «Ai timps dal pa? 
triarca Zuaa di Moravia» (1387-1394) 
— Sior Armansio Mian dj Udine: «La 

Sconsulte» {(dialogo-bessolog, di Nar 
dini e.... altuis x matetàz). — Sigunrine 
Tunine Del Bianco di Udin: «La si 
onorine Mie» (bessologo di Nardini) 
— Prof. Ugo Pellis: «La sagra di una 
volta» (Puisia). 

Fra una recita e l’altra canterà no 
| stre villotte il coro di Fiumiecolle. 

  

‘oa — 

Cooperativa dandamenial ti Lavor 
PALMANOVA 

Bilancio anunale al 31 Dicembre 1921. 
(approvato dall'Assemblea. generale 
22 gennaiy 1922). 

BILANCIO PATRIMONIALE 

ATTIVO, — Denaro contante in cas- 
sa L. 402.62 — Denaro disponibile pres 
so Banche L. 2338.80 — Materiali in 
magazzino (all. prezzo di costo) Lire 
271.40 — Mobili, atrezzi, spese d’im- 
STI L;:900. — Ereditii verso i clien- 

ti L. 108044.96..-— Crediti verso i soci 
saldo az. sottoser. 3: 1101.7090. —. To- 

tale dell’attivo L. 113. 059. 48.-— Patri 
monio sone, Capyaso azionario sotto- 
seritty L.. 2 — Londo di riserva Li 
re 05 — do Tu, 25595; 

PASSIVO, — Patrimonio sociale Li- 
re 2555 — Debiti verso i fornitori li-| 

re 665 — Debiti verso Banche L. 89400 

—. Debiti diversi. e. verso i soci Lire 

     

‘16872.77 — Debito verso il Consorzio 

per pere L. 1500 -— Totale Passivo iui 
re 110.992.77 — U tile netto dell’eserci- 
zio. L. 2066.71 -— Totale di Bilancio 
Li. 113.059.48.., > 

BILANCIO DEI PROFITTI 
E DELLE SPESE si 

PROFITTI. — Utili lordi sui lavori 
Li. 114.827.68. — Prolitti diversi (ven- 
dite) L. 1783,28 — Totale dei Profitti 
Li. 116.610.96, 

SPESE. — Interessi passivi sui de- 
biti verso Banche L. 3127.70 — Spese 
di Produzone: materie , prime .Lire 

16.418,76. — Assicurazioni sociali € 
trasporti L. 28.430.77 — Spese di pro- 
duzione diverse L. 4419.22 — Spese ge- 
neralli : affitto Li. 360 — Stampati, can- 
celleria, posta e telegrafo L. 178.90 — 
Viaggi, diarie trasferte L. 121-— Varie 
L, 1347.9 pe » gratificazioni 
Li 8124.55 — Capitale az. verso il Con- 
sorzio L. 1000 — Totale delle spese Li 
re 114,544,25 — Utile 
cizio L. 2066.71. i 

SITUAZIONE DEI SOCI i 
iscritti all principio dell’ esercizio, N. 20 
— Soci usciti duranta l’esercizo N. 6 
— Soci entrati durante l’esericizio 

N. 11 — Soci esistenti al 31 dicembre 

1921 N 285 

SITUAZIONE DELLE AZIONI. 

Capitale sottoseritto : azioni sottoserit. 
te N. 124 — Azioni annullate N. 24 —. 

Azioni esistenti al 31 dicembre 1921 
N° 100'del’valore di Li. 25 ciascuna esta 

le Ti. 2500. 

CAPITALE VERSATO: ‘— Capitale 
versato L. 1533.30 — Canitale rimbor- 
sato L. 135 — Capitale: versato al 31 
Dicembre 1921 L: 1.398.930 -—- Cteditò 
verso j SOci per capitale da napare Li- 
re 1101.70 — Totale L. 2500; 

RIPARTIZIONE DELDL'UTILE 

               

_ 

— 

le): Al fondo di riserva (20%) Lire 
413.34 — Alle quote (570) Li. 69,9L84 
A1 Consorzio (15%) L. 310 — Dalla 
somma residuale: agli operai (60%) Li 
re 764.07 — Presidenza e istruzione 
profess. (40%) 1. 509.38 — Totale del- 
1’Utile netto L, 2066.71.. 

Si dichiara che il presente Bilancio 
è conforme alla verità. 

Il Consiglio l’Amuministrazione: fi: 
Gregoris Nicodemo, Bonini Antonio; 
Cecità Giovanni; Marcuzzi Giovanni, 
Ferin Antonio, Venturini Umberto, 
Turchetti Antonio. — I Sindaci: Billia 
Ferdinando, Dal Tosò Nicolò, Zuttioni 

tro. 

‘ Depositato alla Cancellevia dei Tri 
bumale: di' Udine ‘al N.:4246 del Reg. 

d’ordine; al N. 762 ele RezistroSo- 
cietà, Voli ‘39 doè! pubb. 229, 37152901243   1929; — Ir Candcelliare: ‘’oll'elno. 

Li 

netto dell’Eser-! 

NETTO (a termîvi dello Statuto Social. 

Gino. — Il Seeketario® Michelizza Pie | 

ira 
2a 

tra TI Re gato 
Y 

TRICESIMO 

SANTA BENEFICENZA. La 
Spett. Banca del Friuli (Sede di Trice- 
simo) ha elargito la somma di L. 100/m 
all’Asilo Infantile — La spett Fami- 
glia Belfio in morte della figlia Ange» 
lina L. 100 —- Sig. Giuliano Del Me 
stre in morte di Gino Trevisan Lu. 10. 

RIAPERTURA D’UNA LATTERIA] 
— Col primo aprile nel locale proprio, 
in via Colgalli, si riapre la Latteria so- 
clale cooperativa. 

Questa Latteria, che prima dell'in 
vaslione, funzionava ottimamente, dopo 
l’attività di ‘aleuni soci poteroiic riat- 
tivare il locale danuczziato, e rimet 
terlo allo stato di runuzi:iare con la 
latteria, agevolando ai soci tutte quel 
le comodità richieste dell’arte casareu- 
tica. ; 

Auguri di sociale prosperità, e... 
formaggio. 

tnt sp 

Taccuino del Pubblico 
Sabato 1 Aprile 1922 

Leva, il sole ore 5.56, tramonta ore 
18.33 — Leva la luna ore 8.5, tramon- 
ta ore 22.30. 

SANTI ED ONOMASTICI 

(1 aprile) 
5. Teodora; vergine romana del Il se. 

colo. — S. Uso, nato a Valenza. Morì 
nella certosa di Grenoble, dove l’aveva 

buon 

  

condotito l’amico S. Brunone, l’anno 
1132. 

(2 aprile) 
S. Francesco di Paola — S. Guidone. 

MERCATI — 
Sabato 1 Aprile: Pordenone, Bellu. 

no, Motta di Livenza, Cividale, 
Luniedì 3: Tolmezzo, Cormons, $. 

Giorgio di Nogaro, Azzano X, Maniago 
Pieve di Cadore, Vittorio, "ricesimo. 

Martedì 4: Codroipo, Spilimbergo, 

Weltre. 
Mercoledì 5: Aviano, Latisana, Per 

sotto, S. Giorgio della Ri chinevida, O 
derzo. 

Giovedì 6: Udine, Sacile. Cerviona- 
no, Maiano, Ponte ‘nelle Alpi, Porto- 
BINDALO, Cividale. 

Venerdì. 7: Longarone: Conegliano, 
Gemona, S. Vito al Tagliamento. 
«Sabato 8: Cividale, Pordenone, 

uno, Mea dI avena. 

Bel- 

  

Bare ib rinario 
Comuni e di lusso in tutte le specialità 
di legni. Lavorazione accurata. Conse- 
gna a domicilio. — Prezzi di assoluta 

concorrenza specializzata. 

Fabbrica NGOSTINO CICELLI - Ott 
Via Tricesimo n. {0 

Recapito presso il fiorista Gasparini 
Via della Posta N. 6. Per la modicità 
dei prezzi vinto il concorso per la for- 
nittura; delle bare al Comune di Udine. 
Fornitore delle piazze di Trieste — Gu- 
rizia — Pordenone — Venezia. 

  

E 

è il num. del Telefon: 

  

PRIMO ISTITUTO ITALIANO 

INCRUENTA 
Torino - Piazza Statuto 10 - porint 

ERNIE!   
lunque ernia, la più voluminos& € 
veterata, si ottiene col cinto mecesni@ 
anatomico a pressione inalterabile cod 
tratta nel cuscinetto. Per la superiori 
tà e straordinaria efficacia anche 
casi più disperati è preferito sopr® og 
altro sistema finora conosciuto. Affatl 
scevro da eiarlatanismo, da cui il 
blico purtroppo oggigiorno facili 
sì lascia adescare, si impone un Me 
tale punto della chirurgia con unì 
rietà e garanzia assoluta, E’ Ci erd 
bile, leggerissimo, elegante, di duras! 
non reca il più piccolo ineomodo. (vj 

   

ni lorino potranno recarsi a 

Pordenone, Domenica S aprile 1 
ADB E RGO CENTRALE 

Udine, Lunedì 10 aprile 
AT.BERGO ITALIA 

N. B. — Pregasi tagliare e coll i 
vare l’eleneo .di tali passaggi per; Pi 
confondere l’alta repagione 
buon nome dell’Istituto (casa vecchi 
di prim’ordne) e ciò nell’interesse @ 
povero sofferente. 

Avvertesi inoltr che i nostri”. 
specialisti trovansi dalle otto alle 

  

  

   
   

   
ci in ogni loealità sopra stabilità, d 

“a ta 

  

i 
ECONOMICI 

  

     

    

    

     

la, ogni altro avviso cent. 10 — G@ 
mereiali Ass. 15, Minimo 10 alla # 
rola. A 
  

Commerciali 
  

i sica. Geometra Dbinenia.| 
Pietro Natisone: 

RIVENDITORI. 

um — 

Agricoltori 
Premiato Stabilimento Bacologil 

Ve FRATELLI MARCHI, Vittorio 

D’ORTOPEDIA ADDOMINALE 

La vera cura e miglioramento di 1 

e fersone che non possono .T E.) 

Rieerehe d’ impiego cent. 5 la call 

è i 
ui” 
LI 

   

Civ 

tar 

I 
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dossi 
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Men; 
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Solar 
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    3-00 
  

della Unione - Pubblicità Hal. 
  

neto. Seme bachi «di primo. inero@ d o 
speciale BIGIALLO CHINDSE . DA brani 
RATO garantito dì perfetta qualità, Ù (I° 

immune da qualsiasi infezione. Race civeae 
to sicuro ed abbondante, il in arg 

Per ordinazioni e vitiro del seme i 25 ca; 
volgersi al Signor ODOARDO COMI 59. 
NO rappresentante in Udine, Via - | pero 
tonio Lazzaro Moro 106. tonio 
a e 7 I 

202 banis 
CASA DI CURA il 3 

per malattie d’orecchio - naso - gl ubi 

Dott. GUIDO PARENTI} =; 0 
SPECIALISTA È i 

UDINE - Via Cussignacco, 15 - UDDI albe 

  

FOSSILI INGLESI ANTRACITE CHOÉ 

    

  

    

  

               

    

  

  
       

  

    
    

    
         

      
          

    

  
    

un po 
Taziion 

A PREZZI DI CONCORRENZA pie 
Qualità speciali per Fornaci da laterizi, da calce, :per Filande; 00} vasi p 

. - ; i Domei 
Rivolgersi alla Ditta [colei 

ine Sc GATTI E MARCHESI - Wenezia | | vendi 
Campo S. Giuliano N. 235 -- Telefono N. 1403 Sa 

\dale; 

Filiale per il Friuli presso il ‘Una D 
Piatto 

Rag. ATTILIO CONTI - Udine, Via Francesco Mantica NY piatto 
emerso _— —__ TZ d cellan e: — Î cleni 

l cna. 

f ‘le so 

sta dé 

1, Eu 
Mettetevi in bocca 8 Di 

Ite che d Ri > 

i ‘pericoli del Freddo, (ull'Ulsido; i lano : 
et Polvere, d ei Mictobi; tutte le volte ff Cav, P 
che siete presi da Starnuti, da Pruriti di (| ramell 

n “gola, da Oppressioni, da Raucedini, ‘un 

WS. UNA pom ‘» das 
de OE | Pria e 

O PASTIGLIA ) ora b Bs lano . 
della ic to n balsamiche: ed antisettiche Ditta 

cheranno,. co ; anno Sci la GOLA, i BRONCHI, 1 POLMONI, so 
Fanciulli, Adulli, Vecchi ba 
per EVITARE, per GUARIRE Pi gl 

tutte. le PAU. 

Malattie delle Vie Respiratorie Bsttop 
abbiate sempre, sotto mano. le Tra va 

PASTIGLIE VALDA busto 
ma sopratutto non usate che Penna, 

LE VERE %): f 
verdute solamente vi u 

IN .SGATOLA portante il nome ““£ugm 

VAL Ue ica; 
due tu 
Mio; I 

‘ |'Yeschi 

"tano, 
5 Ris. 8 | 
î Moretti 

é ;: Pra 

Tu 
ran ai agire ae "duo



INALE. t 

1 | 

bi 
{1 | Grave disgrazia a Pontebba 

ì RI ni SR ce lege > de I nonne site Lit i i 
grocre Lite p P E " = 

ne te È 

a 

- È ini n - Me È salto 
n n = Mosse - - A Roe rie al AVIO OO O - E lO "E = 

niro» e I EIZO SETTA TRA E ir oriana rur—a==rat pi; Sa a - sa — 

— ta n e CS rip e I pn » RL OTTO LI can EI ira TTT 3 pong + Ri end 

ante —— _ ie = LA KosnsA pria 

a = 5 

  

5 rorino e 
  

Nel 
pomeriggio di ieri una grave di. 

Sgrazi 

a colpiva un ferroviere — di cui 

quavite; Ditta Moretti: (: oloniali) kg. 
50 sapone; Donato Provvisionato: 10 

‘bottiglie vino; Unione Cooperativa Mi 
lanese: un cestino da lavoro, una fiorie 

  

  

  

  

  

vuti sostenere a suo tempo per riporre 
in assetto il campo sportivo, la Pale 
stra, la sala di scherma ed agli aumen 
ti gravi in tutte le voci di spese Gi ge 

  

(TUTA SEVERE 

ida lire 

450; spinaci da 60 a 130; radicchio da 
230 a 250; brovada da 80 a 100. 
POLLERIA. — Galline vive da 10 a 

10.50; polli vivi da 10.00 a 11.50; ani- 
tre da 7.50 a 8.50; oche da 6.50 a 7; 

coniglio lire 5 al chilogramma. Uova 
fresche da 0.60 a 0.70, 

160 a 250; patate da 65 a 80;|{ 
cipolle da 240 a 350; insalata da 300 a 

dott. Primo 
nlo e Roberto, partecipano con immen- 
So strazio, anche a nome dei parenti, 
la morte oggi avvenuta di 

    

    
Il marito, tenente. colonnello mesiico 

Zanuttini ed i figli Euge- 

UDINE a. 7.50 — 11.5 — 13.30 — 19.20 

UDINE - CIVIDALE 

    

   
UDINE p. 8.20 — 11.50 — 16 — 19:55 
CIVIDALE a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — 

20.25. 

UDINE - GORIZIA - TRIESTE . 

UDINE p. 5.10 — 8— i14i — 13.45 

  

  

  

        

Lo di qué. I ci fu possibile avere il nome —- al-| ra în noce, un giuoco «erochet» 13 ra-|stione, renderebbero tra breve impossi ‘Letmbiti Coni ‘17,80 (*Y L 1945 sa ced bili .* Stazione di Pentebba. Esso veniva!soi di sicurezza, 20 catene per chiavi ; bile la vita .ch’esso devolve ai benesse Per I Damboini Id al II n IAUNOIO CORMONS 5.48 — 8.37 — 12.11 — neccanio!. “vestito da una macchina in manovra, | Gorassini Emilia: un pacchetto assorti] re fisico e morale dei- giovani. qualora Nonostante la sollecitudine che si ha, i 14.12 — 18.7 (*) —20.31. sbile 008 o Gli stroncava ‘una gamba. Curato| to; Dominutti Angelina: 2 bottiglie vi.| mon sia provveduto con validi aiuti. bambini avranno ugualmente ferite su- Il trasporto funebre & farà domeni- GORIZIA (Mer.) 6.20 — 910 — 12.34 
superiori n Utigenza venne inviato ‘all’ospedale | no; Meneghini e Modotti: 6 bottiglie| Riusciti vani gli appelli messi al Gv perficiali, contusioni, graffiature, morsi IO dee ang) hg on do dalla — 14.34 — 18.50 (*) — 211. iche nd t Mu della nostra città ove arrivò aj vino; Leonarduzzi Romolo: 50 pacehet-| verno, al Comune, ad Istituti di Credi;-| eature d’insetti, punture e affezioni pru bei si Vil 'avalzg: ta UO o, " TRIESTE a. 8.40 — 147 — ie5 + O pra ‘Alda ora, ti biscotti; Marzano Francesco: 6 bot- to, Alessandro del Torso si rivolge ai riginose della pelle. L’Unguento Fo- De : PE rasi dy $ ; toa L 292,55. [ Ri si: ‘ce tiglie moscato; Angeli e Buliese: uha sinigoli concittadini, offrendo in vendi- ster guarisce l’infiammazione, ferma PRA de e celebri È, q s : (*) Sospeso la domenica. ip Iguar do a vespasiani bottiglia vino; cav. F. Burghart: 30 fa î suoi paesaggi a totale beneficio del-| qualunque prurito e previene lo span- Usa è ui Lo RE vi 5 pn na TRIESTE . CORTZIA - UDÎNE i] mob Riceviamo - vasi porcellana; Prussian Enrico: 4 bot| l'Associazione Sportiva. i dersi di essi. Solleva anche l’eczema, la Aiftalo di fafahati = eo *” Sa O e A tiielle vino; dott, Battista d’Orlardi:| Noi apprezziamo altamente il sacrifi gonfiezza del calore e l’orticaria. I ; TRIESTE p. 610 — 1 — 13 — 1625 n und” eni Hu Stati mossi altre vo te i i 24 bottiglie grandi birra Porretti; Ada|.cio ch’egli fa delle opere sue, eseguite | genitori dovrebbero sempre tenere sot-{ Udine, 31 marzo 1922, — 18:20. st pere?” iu e i SI tia ti i dei mi Guido: due bottiglie vino, due pac- direttamente dal vero, ed auzuriamo|to mano questo Unguento. sr Presso astra GORIZIA (Mer.) 5.57 s pie durati! ea o frus na a cd .|chi biscotti; Corradini Enrico : un paio| allla Mostra il meritato successo. tutte le Farmacie L. 3.50 la scatola, più dI 12158 — o — 18.15 — 20.40. O-RIN8 Brest, LE dre: Sirtori uscenti| S°2rPette per bambino; Misano Anto lui vat 0.40 di bollo per scatola. Per posta ag-| RAM RE E a ( n DA — 13.28 — 3988) dalle ineroneri pstotie © Lettole del rio| 20: 6 bottiglie barbera; Bazar Piceeli:| “Uhlagioni pro Oriani ‘di UUPITA |giungere 0.40. — Deposito Generale C.l gg — l'ODEIROe Di ade Mato; DI ne Porte AGIO i Co punto Sr siga iii > ga Pervennero al Patronato Friulano le Giongo, 19, Cappuccio, Lun ’ e 15 “» ve ng: vee 50 ds 
stai nici ia Gus ae rano IS TLCO, ino mm vimini; isntta!, SEO Dei PI 4° YA ° i} 

3 i ta Po A dee o ero iratie "gd un DL Bertoglio: 5 berruo lana, 5 pela|SEueat lferte; Tianea Carnia di Tot (0a fa i jota al Tato ela Paes al DID PITON (*) Sospeso la dimenica. 

  

“le delizia dei colpiti e dei vicihanti i 

af Spediente che trovare 

2 Sul posto del puzzo stéssa ce non si ba 

"N quale antichità od interesso 

EN chè non fu sostituito? Il canto presso il 
i negozio di barbiere del sig. Biasuiti Ver 
È ebbe sbarrato con mna speele di barba 

D tane o chiuso a discreta distanza con 

f almeno un poso il nas, già tanto tor- 
if mentato dagli arcisturi ed infelici vi 

Vel cin Ve cini. 

f ‘vescovo di Udine, un servizio posate 
ji it argento com astuccio; Banca d’Italia, 

  
;H "©; Ditta Nadalli Giovanni, 2 pompe, un 

| È Campanello, una copertura per bicielet 
TR ta; Olga e Ugo Camavitto, gruppo arti. 

i %i, una alzata arstistica în eristallo ed 

È Ditta Passero e G. Chiesa, 50 Guide di 
| Udine; Direttore, professori ed alunni 
| della R. Scuola Tecnica, 

  
-} C2lendari profumati; Ditta Lepit Bolo 

* Sha: 500 calendari profumati, 6 scato- 
(| © Saponette profumate, 1.Aozzina pa-| 

sta dentifricia, 1 dozzina neve Lepit; 

—- | Cellana; A. Bertelli e C. Milano: 150 

Metro di distanza; immaginate con qua 

Quali trovano all’aprire la porta di buon 

Mattino depositato quallensa di più sodo 

ma meno profumato. Le case maggior 
Mente colpite son, quella all’angolo di 
via Aquileja e Via del Pozzo e l’altra 
Quella presso la vecchia chiesa di S. 
Pietro, ora magazzino militare. Lì pres 
So c'è um negozio di barbiere e un, di 
Solanacej e frutta, i padroni suno de- 
Selati addirittura per i pestiferi mia- 
îmi giorno e notte esalati: un inquilli 

È» anzi preferì cambiar eb'tazione alla 
Morte per intossicazione (più facile e- 

un quartierino 
Sfitto). Fieurarsi d’ora in avanti dove 
sì andrà a finire. Non si potrebbe per 
intanto applicare la scritta. e Vietato 
lordare» e colpire i trasgeressori ineso 
rabilmente e poî costruire un vespasia 
ho sulla piazzetta del Pozzo è magari 

presenti; 
Sono stati pure demoliti quello sulla 

piazza S. Cristoforo, Antonini, Via Su 
perlore, Valentinis ed altri? Era tanto 
comodo quello sulla Porta Aquileja e 
tanto frrequantato e demolito quello per 

due spranghe di ferro. Meglio ancora 

Gon una aiuola di fiori per compensare 

dtande Fiera: Pasquale di Beneficenza 
s (do elenco donì), — S. E Mons Ar: 

dò cartelle da L. 100 del Prest. Cons. 

%; Ditta Pietro Bisutti, un servizio 
Ber composte (12 pezzi); Camuffo An 
tondo, una cassa «eugol»: Obmpia Ur- 
banis Mangilli, un puntaspi!li în seta; 

Oschioni Luigi, 100 matasse cotone ne 

tico in porcellana; Famiglia Maligna 

alpacca, una caffettiera automatica; 

| oliatori, un trapano, 10 fustelle una 

bretelle ; Ditta Gesses: due scatole ci- 
pria; F.lli Zagolin: un cappello, due 
cuffie, 6 paia ghette; Ditta Italico Ron 
zonli: artistico orologio da tavolo; Sta- 
bile e Rocco: una sveglia; Novaletto 
Angelo : 4 dozzine tacchi gomma, 3 stro 
finiaeci chimici; Ledri Enrico una bor- 
sa per caccia; Albergo Torre di Lcn- 
dra: una bottiglia vino: F.lli Masutti: 
36 cucchiai da tavola, 37 forchette da 
tavola, 36 cuechiaini da caffè, 6 mesco 
li per minestra; 2 caffettiere grandi; 
Candido Bruni: 2 paia scarpe bianche 
donna; Pozzo Giovanni: una bottiglia 
vino; Ditta Locatelli 2 paia ghette don 
nia; Ditta Quirino Malandrini 12 pac- 
chetti biscotti; Macuglia: una dozzina 
fazzoletti, 2 cuffie; Zani Luigi: un pro- 
sciutto; Lazzarini Attilio: una berret- 
ta lana; Ditta Singer: una latta olio 
per macchine; Semintendi Ermenegil- 
do: una impugnatura per bastone in ar       gento; N.N.: due fazoletti; Fabrizi Vit 
toria: una bottiglia vino; Gabinetto! 
dentistico dott. Bruni; tre buoni per 
lavorazioni denti; Ditta Storti: 100 pac| 
chetti pastine; Gurisatti Pietro: 20 pae! 
chetti per minestra in brodo; Cer Fran 
zolini e De Reggi: una “assa sapone 
Banfi; ing. Fachini: 8 forbici per latta 

spazzola per ruggine; Cargnelli: 3 stae 
ci; Tonello e Leonardnzzi : 3 stampi per 
budino, un seolabrod., 4 mestoli, 2 po- 
Sate; Peressini: una scatola mati teo2 
scatole icarta da lettere: Bertazzi Vit 
torio: 4 paia calze; De Puppi co: Gu- 
glielmo: una cassetta di sicurezza per 
valori, una tromba per automobile, un 
fornello a spirito; Danelutti UGluseppe: 
manuale Hoelpi; Zenarola Pietro -.2 uo 
va; Vicaro Maria 2 uova: Pasqualini 
Teresa 2 uova; Turli Rosa una sporta;     Scialino Colombo 3 uova, 8 kg. patate;   Vicario: 2 chili patate; Tosolini Agata 
2 libri; Danelutti Luigi an salame; De 
gano :Fauserio: un musetto; Degano 
G. B. un salame; Vicario Anzelo 3 wo- 
va; Davide Chiara: un portapepe in 
legno. 

Seduta della Commissione di vigilanza 
della Cattedra ambulante di agricoltura 
Si è runita ieri, nella sala del Consi-   

un tavolino 

ton servizio ida thè in argento di Chi. 

Î na; Gr. uff. dott. D. Rubini e famiglia, 
il un portaombrelli in maiolica con deco. 

razioni dorate; Sig. Sporeni Romana 
ved, d’Orlando: una statuetta artisti- 

| cain terracotta; Atti!io Travagnini: 10 
f vasi peperoni sott’aect3; Gr. wi. prof. 
if Domenico Pecile e Signora: un porta- 
Mi dolci in argento di Uhina; Assoziazio- 
fne Scuola e Famiglia: un orologio a 

| | Pendulo; Congregazione di Carità di 
Udine: una macchina da cucire a pe- 

{W dale; Società Protrettrice dellInfanzia: 
Una bicieletta; Pecile cav. Attilio: un 
Piatto portabiscottì. e mino ‘specchio; 
Zoe Luzzatto Pardo: un vaso in por- 

Ditta ©. CampariMilano: 94 bottiglie 
Cordial'; Soe. Digerini e Marinai: 7   

     
    

  

Se
 

| Pacchetti biseotti; Bianchi Emilio Mi- 
lano: 10 paia guanti in pelle; Suce. 

È Tamelle; Soe. Dett. A. Milani Verona: 
i N i L % Li . . . » Hi Una cassetta contenente dentifricio, cil 
| Pria e polvere {gtenica; A. Apostolo e 

(Ro: una casset 
| Di 

&. Bueeinîi. Qua lamonta du tavolo; deg ‘he sc:tole marmellata e iQ: Snama: dl 

lio 

pv. Lr. Gabuti ‘Psrino: 43 sacchetii ca- 

È È Milano: 24 el'avatte; IP. Bisgleri Mi 
_Osgetti «eclame»; 

mPlozio e Feli. 
5 
sl 

; tta L DA Li un  pro- 
0 Percott? .. de 

7 Paeco car VI E ORTA di 
botti Tie semo chimato; Orologeria i rane; ida ‘di a PIEFrta orv; Sorelle 

**Ttopli bott: ragazzo; Ett p 0: 3 be Seri 5 Pre 
lava) sue 19 quadretti; 
Usta i lag e Duste; Gianneti 
Chnazzi. saadistico lampadario elettri 

LU Camà ; Zignagne due gomme, 
die WE FARE e due *ubi iichio- 

Nt 5 FhloFista! «Pravisani: 4 vasi fidri 
«Schi; Buffefi Botti: 20 busLi per ame 

"tano;e 9) Bite; Gi 'B: Gius. Valenti. 
LS grembi/ali ricamati: D.tta Luigi 

300 piuoni per un grande bir- 

    

«Scambio raccomandato con la Russia 

Bondi: 100|* 

glio Provinciale la Commissione eCen 
trale di vigilanza della Cattedra Ambu 
lanite di Agrcoltura, presenti 39 dei 
94 suoi componenti, presiedeva il cav. 
G. Morelli; de Rossî, 

La Commissione approvò la relazione 
di attività e il consuntivo 1921 nonchè 
il progràmma di lavoro per il 1922. Ri. 
confermò la Giunta esecutiva nelle per 

Sone dei sig. cav. Morelli de Rossi pre 
sidente, gr. uff. Rubini vice presidente 
dotti Margreth, avv. Spinotti, comm. 

lo, e nominò revisori dei conti i st 
gnori dott. Giacomelli, avv. Linussa e 
cav. Luchini. 

La Commissione votò inòltre un ordi 
ne del giorno proposto dall’avv. Linus 
sa In favore delle opere di bvnifica, e 
uno proposto dal cav. Luchini per un 
‘campo di sperimentazione agraria ad 
uso delle locali listituzioni! agrarie, î ù 

— La Direzionè delle Poste ei comunica 
che è stato riammesso con effetto imme- 
diato lo scambio delle raccomandate 
cori la Russia. 

Concerto delle: Banda Cittadina 
Programma che eseguirà la Banda 

Cittadina. domenica 2 Aprile dalle il 

alle 12.30 in Piazza V. E.: 
1. Marcia «Straniera». Bellini. 
2. Danza Ungherese «Coppelica» De 

libes. 
8. Atto 3.0 parte La e 

4. Auventure «Tannhauser» Wagner 

La Mostra d'Arte di Alessandro Do! Torso 
Pro educazione fisica 

| Domenica 2 aprile, nei locali del Cir 
colo dell’Associazione Sportiva Udine 
se, in Via della Posta, sarà aperta al 

2.a «Werter» 

pubblico la mostra personale d’arte che 
Alessandro del Torso, il benemerito 
presidente del Sodalizio, inaugura allo 

Scopo :di favorire l’edutàzione fisica edi 
proventi delle vendite delle sue opere. 
Le difficoltà finanziarie nelle quali ver 
Sa il nostro massitto Sodalizio sporti 

mezzo L. 25; cav. Giuseppe Marchi e 
‘sorelle di Tolmezzo 25; cav. Lino De 
Marchi e famiglia di Tolmezzo 25; tut- 
te in morte del compianto e benemerito 
avv. cav. Odorico Dal Pozzo, — Congre 
gazione di Carità di Cividale 120; Mu 
niicipio di Premariacco 50; Banca Po- 
polare di Cividale 100; Angela Angelis 
ved. Bernardis nel 3.0 anniversario del 
la morte del figlio 50; N.N., in morte 
di Olompia Rosso 5. La Presidenza vi- 
vamiente ringrazia, 

Mostra di Emulazione 

La Presidenza del Comitato della Mo 
stra di Emulazione avverte gli esposi- 
tori premiati che la consegna dei Di. 
plomi e delle medagli» sarà effettuata 
domenica 2 aprile nelle ore antimeridia 
ne e da lunedì a giovedì 6 dalle ore 13 
alle 15 mei locali della R. Scuola Pro. 
fessionale «Giovanni d’Udine» in V ia 
Manzoni. 

Pia Unione delle “Dame della Carità o 
Ieri nel Santuario delle Grazie. alla 

presenza di S. E. Rev.ma Monsienor 
Arcivescovo, si tenne l’assemblea gone 
rale delle «Dame della Carità» per il 
resoconto annuale del bilancio finanzia 
rio e morale del 1921, 

Oltre alle «Dame della Carità» erano 
presenti molte Signore e Signorine. Dal 
la lettura del bilancio, fatta dall’Assi 
stente ecclesiastico, risultò «he le cari 
tatevoli Dame si adoperarono con zelo 
illuminato e cristiano a diminuire le 
miserie dei poveri di questa nostra cit 
tà, senza strepito e » enza pubblicità. 

Sussidiarono 115 famiglie, eon una 
Spesa di L. 12979.70, compiendo 1160 
visite a domicilio; nelle quali cal sussi- 
div materiale aggiunsero sempre anche 
quello morale, assai prezioso. 
Dopo alcuni commenti, pratici ed in 

teressanti fatti) dall Assistente ecele- 
Slastico, sul bilancio e sulle diffi coltà che si oppongono all ‘opera ‘anto prezio 
sa delle Dame; parlò breveniente “Mon 
signor P. Dell’Oste, dando novella pro va di quello zelante e generoso interes Samento che ha sempre dimostrato per quest’Opera benefica, sopra tutto nei 16 anni durante i quali fu Assistente ec clesiastilco — dal 1905 al 1921: 

Chiuse l’assemblea, il discorso di S. E. Rev.ma Mons. Arcivescovo, il quale 
lodò ed. Incoraggiò paternamente la 
zione caritatevole dalle Dame; espres 
se il SUV vivo desiderio che la loro Pia 
Unione sia meglio Conosciuta, apprez 
zata e diffusa; he le persone facoltose 
spendano a sollievo del Povero una par 
te di quel denaro, che froppe volte si 
spende malamente in un lusso eccessi 
vo, o in divertimenti perstolosi, 

Dopo d’avere ricordato le preziose ri 
compense promesse da N. S. Sesù Cri 
sto alle persone caritatevoli, S. E im- 
partì a tutti i presenti “a sua Pasto 
rale benedizione. 

B. 

Sotto î cipressi 

E? mameata aj vivi ierì la Signora 
Anna Zanuttini-Traunero, sposa al dot- 
tor Primo Zannitini, cirettore dell’O- 

spedale Militare. Donna virtuosa e tutt: 
ta dedita ‘all’educazione dei figli, lascia 
largo rimpianto in chi la conobbe, ma 
sopratutto segna un vuoto incolmabile 
nella addolorata famielia. 

Al marito, professionista distinto e 
stimato, ni figli +d ai parenti tutti le 
nostre più vive condoglianze. 

Mercati di Udine 
CEREALI. -® Irumento Ja lire 115 

a-120; granoturco da lire 117 a 118; 
Segiale lire 100; farina frumento lire 
164; farina di granotitteo 120; avena/* 
lire 100 a 105. 

BESTIAME. -- Vacche da lire 1800 
a 4200; vitelli da lire 650 a 2400%n ra 
gione di lire 800.a1 quintale; cavalli 
da 900 a 2700; mali da 926 a 970; suini 
da macello da lire 500 3 570 al quin 

tale, da latte da lire 65 a 150 l’uno. 
FORAGGI, — Fieno dell'alta di; pri 

ma qualità lire 42 a 55, della bassa di 
prima qualità da 23 a 50; erba spagna 

da 60 a 65.50 al quintale; paglia.da 16 
a.19; strame da. 13 a 13 iire a! quinta 
le. 3 ì 

LEGNA. — Da fuoco forte taglia 
ta) da.lire 10 a 14; in stanga da Hite 8 
avl1; carbone legna da 40 a 15; coke 
lire 48 al quiritale;     du Franceseo VAzzariti: 10 bottiglie ac. 

i: i   vo in sguito agli enormi dispendi do. LEGUMI E JESS -— Fagioli 

Ieri sera al Teatrino della Palestra 
la compagnia Dialettale Udinese na 
svolto l’annuneata recita in friulano 
Assisteva pubblico ntimeroso e scel TARVISIO p. 5.10   to. è 

«Profughis>» di ‘Pellarini, autore 
d’«Amor in Canoniche», è un lavoro 
molto ben fatto nel quale risalta spic- 
catamente il sentimento del dovere ver- 
so la Patria, sentimento che ancora una 

volta trionfa su quello dsil‘Amee; l’e- 
pisodio ci riporta ai tempi dolorosi del- 
l’invasione, ricordo chu commuove al 

pubblico che nor manca di sottolinea 
re con ealorosi applausi j punt? più sa- 
lienti data la. perfetta interpretazione 

degli attori: Maria Gentilini uUeruli 

ne), Jolanda Scalchj iRosut e} Alfor- 

so Vattolo (Zuan) e C stantino Sma- 

niîotto (Jacum), 
“La «Nime-nane» e «Cisilis» lavori 

dello stesso Pellarini racchiudono ijj 
vivo sentimentalismo, caratterizzato 
dal vero temperuneni, friulano; prefe 
riamo la «Nine-nane» più verosimile 

per l’espansione dell’affetto materno 

verso la propria creatura, affetto che 

ha saputo imporsi a pregiudizi ed anti. 
ehj preconcetti che se pur sussiston, in 
coloro che sono giunti ad una tarda 

età. non sono ammissibili nella igiova- 

ne madre entusiasta della vita, nono- 
stante il recente dolore, e conquisa sol- 
tanto dall’amore principale verso la 
propria creatura. 

«Nine-nane», come è noto, è stato 
premiato al concorso 1921 della S. F. F. 
Ottimia l’interpretazione della Signo- 
rina Del Bianzo che ha sostituito la 
signorina ‘“’‘ylde Pellegrini; indisposta; 
bene anche gli altri artisti, tutvi indi- 
stintamente ‘e calorosamente applaudi- 

PONTEBBA 6,40 — 11.45 d. — 17.41 

STAZ. CARNIA 748 — 1245 dl 

GEMONA 8.9 — 12.50 d. — 1845 d. 

UDINE a. 9 — 13.25 d. — 19.25 d, (**) 

UDINE pi 4.15 d. (*) — 5.30 — 9.25 
GRIMONA 4.56 d. (*) — 6.37 — 108 d. 
STAZ. CARNIA 5.15 d. (*) — 7.6 — 
PONTEBBA 6,33 d. (*) — 845 — 
TARVISIO a. 7.35 d. (*) — 10 — 12.39 

nerdì. 

UDINE p. 5.15 — 7 (**#) — 9,35 (**) 

CASARSA 6.15 — 10.36 (**) — 15.15 

PORDENONE 6.42 — 113 

TREVISO 8.28 — 12.55 (**) — 177 

VENEZIA a. 9.20 — ‘13.50 (**) 17.55   ti.   «Cesildo». 

bet 

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

STAGIONE LIRICA 

6“ 
. Ù è . 

Il Trovatore ,, opera în 4 atti di G. Verdi 
«Dj quella pira l’orrendo foco» ene 

s’accese al teatro «Apollo» di Roma la 
sera del 19 gennaio 1853, seguita a di- 
vampare in tutti i teatri del mondo. 
Questa sera è la volta del «Sociale» di 
Udine, (Oh, se questo — per ia buona 
pace delle società assicuratrici — si 
fosse accontentato negli anni seorsi de 
«orrendo foco» del librettista Camma 
rano !). 

«Il Trovatore», urna delle più popo- 
lari opere verdiane, non ehbe conìe «La 
Traviata» wn ‘infanzia malaticcia ma fin 
dalla sua nascita si affermò saldavien- 
te e tutt’ora, dopo 69 anni di vita, pro- 
Segue sicuro il suo camminy glorioso. 

«Il Trovatore», il cui soggetto fu tol- 
to da un dramma dello spagnolo Gut 
tlrez, seguì il «Rigolett) (Fenice, 11| 
Marzo 1851) ed è ]a sedicesima delle| 
22 vpere formanti il primo periodo del. | 
la vita artistica del «Cigno di DBusse- 
to»; periodo che si chiude n’ «La 
forza del destino» ( Pietrogrado -— par. 
don, quella volta era aneora Pietrobur- 
go — 10.novembre 1862. Dopo, quando 
Verdi, varcati i diet; lustri, comingiò| 
a lavorare con più agio, vennero il «Den 
Carlos» (Opsra di Parigi, 11 marzo 
1867), l’«Aida» (Cairo, 24 dicembre 
1871), «Otello» e «Falstaft» (Scala, 5 
febbrai, 1887 e ) febbraio 1893). 

Sono queste due ultime che seenansg 
il culmine dell’arte di Giuseppe Verdi, 
arte schiva di oemi vnota abilità, pro» 
fonda ed animatrice. 

Questa sera sentiremo «Il Trovatore» 
im un'esecuzione che superbamente 
chiude la stagione di quaresima. «Rau- 
rito trovatore» sarà Luigi Impato, il 
meravigliosy tenore che applaudimmo 
nell'ultima «Aida»; «Leonora» Tagide 
Tavares, «Conte de Luna» il bravo ba- 
ritono Aususto Beuf della «Fedora» e 
de «La Traviata» testò udite, «Asuce- 
na» Maria de Angalis, «Ferrando» Giu 
lio Tomei, «Taes) Bianca Moreno e 
«Ruissy Enrie, Giunta. Maestro ccen- 
certatore a dJireitore d’orchestra 1’in- 
faticabflle cav. Zuetoni ed istruttore 

del coro il masstito Valeffa. 
Domani: alle 15 «Jia fanciulla dell 

West) ed alle 21 prima replica del 
Trovatore». 

doo 

        

  
VENEZIA p. 0.20 — 5.10 — 725 — 
TREVISO 1.20 (*) — 6.15 — 8,29 — 

PORDENONE 2.46 (*) — 7.50 — 9.55 
CASARSA 3.10 (*) — 8.17 — 10,20 — 
UDINE a. 4 (*) — 9.9 — 11.10 — 1540 

CIVIDALE p. 7. 20 — 10.35 — 13 —   
   

  Attilio Ostuzzi, Direttore-Responsabile 

6 i 
repair, e 

TARVISIO . UDINE 

10.40 d. 
16.35 d, (**) — 18.30 — 22.20 (*). SD.     
d. (**) —.19 — 23.30 d. (*). 

18.30 d. (**) — 21.10 — 0.20 d.(*) 

(**) — 21.40 — 0:36 d. (*). 

— 2245 — 115 d.(*). . 
(*) Martedì, Giovedì e Sabato. 

(**) Sospeso la domeniea, 

UDINE - TARVISIO 

d. 
i AGNO RIA5 8. 

— 17.6 — 20.43, 

10.26 — 17.26 — 21.7. 

11.41 d. — 18.43 d. — 22.38. 

— 19.42 d. — 2350. 

(*) Soly il lunedì, Mercoledì e ve- 

UDINE - VENEZIA 

— 14.25 — 17.15 — 19.50 — 2.5.(*) 

— 18.25 — 20.46 — 3,5 (*). 
dr°) 

15.96 — 18.54 — 217 — 3.25 (*). 

— 20.59 — 22.29 — 4.53 (*). 

— 21.55 — 28.15 — 5.45 (*). 
(**) Sospeso la domenica, 
(*) Sospeso il lunedì, 
(***). Fino a Casarsa. 

VENEZIA - UDINE 

12.8 -— 14.40 (*) — 18.40.   
13.9.— 15.53 (*) —19.54 

— 1429.— 17.33.:(*) — 21.49, 

14.52 — 18.3 (*) — 2220. 

—19 (*) 23.20. 
(*) Sospeso la domenica. 

CIVIDALE . UDINE   18.50. 

  

/ALLA : 

MICRA DI 
(dal 12 al 27 Aprile 1922) « 

l'Unione Pubblicità Italiana 
istituirà a favore degli standisti e visitatori - 

nei propri stands sul CAVALCAVIA di PRINCIPE 

UMBERTO . (Centro della fiera, di fronte al Pa- 

diglione dei Comitato) un 

APPOSITO SERVIZIO 
COMPLETAMENTE GRATUITO 

PER LA CONSEGNA DI CORRISPONDENZA SEMPLICE 
a tutti glî interessati che, durante la Fiera, 
desiderassero (per comodità) farsi inviare o 
rispedire, lettere, cartoline; stampati, eve. al 
séguente indirizzo: 

% 

il biglietto GRATUITO 

délla corrispondenza. 

pit x aeree 
ee 

ou” 

CASARSA 4,30 (*) — 7.15 (**) 

PORTOGRUARO a. 

Nome e cognome del destinatario: 

VALONE PUBBLICITA ITALIANA “FIERA, - NILANO 
Chiedere alle Sedi ed ‘Agenzie dell’ Unione Pubblieità Ttaliana 

PORTOGR. - CASARSA - GEMONA 
PORTOGRUARO bp. 19) 

17.5 (**) — 20.55. 
VITO AL TAGL. 752 (*) 
17.81 (**) — 21.25. 

— 

CASARSA 8.30 (*) — 18.30 (*). SPILIMBERGO 9.15 (*) -— 19.18 (*), GEMONA a. 10.24 (*) — 20,94 (*). 
(*) Ssopese la domeniea 
(**) Fino a Casarsa e sosp la dom. 

GEMONA - CASARSA . PORTOGR, 

GEMONA p. 4.25 (*) — 16 (?). 
SPILIMBERGO 5.30 (*) — 17.2 (*). 

18.35 (*). 

VITO AL TAGLI 4.4 (*) — 
7.25 (**) — 18.46 (*). 

5.10 (*) — 
7.55 (**) — 19.14 (*). 

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Da Casarsa. 

CARNIA - VILLASANTINA 

CARNIA STAZ. p. 8 — 10.50 (*) — 
17.25 (**) — 18.50 (*) — 21.20. 

TOLMEZZO 8.44 — 11.44 (*) — 18.4 
(**) — 19.26 (*) — 21.59. 

VILLASANTINA a. 9 — 12 (*) 
18.20 (**) — 19.42 (*) — 22.135. 

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Solo alla domenica. 

VILLASANTINA - CARNIA 

VILLASANTINA p. 6.40 — 9.30 (*) 
— 11.15 (**) — 1725 (*) — 

$ TOLMEZZO 7.7 — 9.54 (*) — 11.44. 
(**) — 17.54 (*) — 20.29. 

CARNIA STAZ. a. 7.33 — 10.20 (*) 
— 12.10 (**) — 18.20 (*) — 20.55 

(*) Sospeso la domenica. 

(**) Sol» la domenica. 

PORTOGR. - MOTTA DI LIVENZA 

PORTOGRUARO p. 5.30 (*) — 9.30 — 
17.3. 

MOTTA DI LIV. a. 6.24 (*) — 10.14 
— 17.50. i 

(*) Sospeso la domenica. 

MOTTA DI LIV . PORTOGRUARO 
MOTTA LIV. p. 7.37 — 13.43 (*) -, 

19.46 (*). 
PORTOGRUARO a. 8.11 — 141: (*) 

— 20.22 (*). 
(*) Sospeso la domenica. 

MILANO 

di riconoscimento pel ritiro 

di   
rr nn 
iene, to -  
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LR I PORTO PISTE PORRO GORI TION POLIA % Î 19 

; 1 s : | tate. La polizia di Belfast comprende- 
Il OI D DON il sol SONATA b! rà cattolici e protestanti; l’esercito re- 

E° noto il fenymeno delle due sore]-| Pubblicano cesserà di agire in sei con-| f le siamesi Josefa e Rosa Blasek che vif tee  nell’Ulster. Una nuova unione vi 
"vevano unite possedendo entrambe dif tra i firmatari dell’accordo sj terrà nel 

un’umice stomaco, pur avendo due si-| Mese venturo. aa 

  

   

    

        

  

      

      
         

       
    
   

  

    

     

   

   

    

   

   
   

  

   

stemi respiratori e cardiaci distinti. Esj, La conferenza dei ministri inglesi e inaugurata i 23 novembre 1046, riattivata il 22 aprile 1955, riconosciuta quale Istituzione di Pubblica Utilità col Reale. Decreto 19 gennaio °1873 P se da qualche giorno erano degenti al-| irlandesi è terminata. Preenvol, segre- i   5 e . % - % 2? 1 € Hi } o i € l'ospedale di Chigage, perchè Josefa| tatto per 1 Irlanda ha dichiarato che la 
era affetta da una grave malattia di fel ©onferenza è giunta a un accordo soddi 
gato ed a lei i medici avevano decîso| Sfacentissimo. 

presiede to sore di soeedre a rat ASOOIORE - MC Corpi lavoranti dell’aratro universale ra a Dio gel = E L'aratro universale mercè la bure bucata all’estremità verso le maniglie, la cui savoma a U qual guida permette di| Vi pur godendo pwîma ottima. salute, ave- DLC FRI SE a ben fissare 1 supporti dei corpi lavoranti, sl presta ottimamente a tutte le lavorazioni delle. terre con assoluta esattezza di va preso l’itterizia dalla sorella, si è Vi scontro tra le truppe ciap.|CSeCuzIoNE, tanto per i lavori di rinnovo (rottura di prati, arature profonde ecc.) come per i lavori colturali successivi. i SRI I e ee a Re Il corpo a un'ala attaccato alla bure costituisce l’aratro più perfetto per l’aratura alla minuta delle terre, la sua ala eli- Pea Messa dove canada #7: che le conseguenze di questo incidente|COidale fa scivolare su essa le zolle che poi depone capovolte. sÈ “licei I serie e possano provocare una eri. Il corpo a due ali mobili, serve quale assolcatore fissato alla bure nel posto dell’aratro a un'ala; con esso si di 
dellla Josefa, la quale aveva una tem-, n 
pertura elevatissima, la sorella di lei 
aveva il polso normale. Oggi, entrambe 

  
À spone alla) _ . . . ; ; 7 è a * . . . ° x w 4.5 perfezione il terreno a solchi regolandone la larghezza coll aprire o chiudere le ali. Nei lavori di rincalzature trova utile im) ® piego e anche come tale rappresenta l'attrezzo più perfezionato per simili lavori. hi Il terzo corpo lavorante che si può applicare a questa bure è dato dai «zappini», sarchiatrice questa indispensabile ph: 

da lpiovagane rea 
po ; È (00Epa: SI i c PRES CE alsaigtoni  : le sorelie hanno perduto la conoscen-| le nostre principali colture. Semplice nella costruzione, leggera nella sua struttura, di facile guida, questa sarchiatrice è 18lfary, za, e quindi spirarono frareniigroso, BE i) OI OI ‘prediletta dei nostri aericoltori. 3g! 

mente. ® > 

  

  

    

    

    
  

  

  

  

  

      

  

  
  

  

talk, ’ iva Dici . L'aratro universale, coi suoi corpi lavoranti sostituibili secondo le esigenze tecniche dai vari lavori, rappresenta per le nosl9, Pc Dare Ila nOi p SII coll Irlanda ia Gs na aziende l'attrezzo migliore, attrezzo che richiede minimo sforzo di trazione, di facile guida € massima convenienza come prezzo. o È "28 A È Di { | . v ti ir 63 fra x Sy è . . è È gi . 7» Rae ; : LONDRA, 31. —- {Camera dei Co-|in | SEZ ; su universale va sempre preferito a ogni altro tipo, chi spende nell acquisto di questa macchina bel! | 
mumi}. — Curchili comunica le condi- n luale. to i È 
zioni dell’accordo interveruto tra i go- Via Aanon leo 14 i A ERE < vi M Îl 
vermi del nord e del sud dell’Irlanda.| (Palazzo Lovaria) i La pace è stata proclamata oggi. I due di fronte la Pescheria 

lr, governi coopereranno allo ristabilimen! 
Niscoa to dello stato di pace nelle regioni agi--} vi - 
Neon | 
rità fa 

X 
gli 
Sta d 

De i essa , 9 
Quana: 

ten, i Ventriere - Calze per varici - Cinti erniari - Termo- o el le sile ” e e È 
VA metri clinici - Siringhe ed aghi per iniezioni di ogni ba 

tipo e capacità - Corredi per gestanti - Enteroclismi, # a ) i a . » ® 
:* i CIC ecc. - Strumenti di chirurgia per ogni specialità - Hd = CE Bc 

bi io - vi - Sterilizzatrici, ece. LÌ ‘ | ; IA, na ; cd x: Hobili per ambulatorio -,Autoclavi - St Reline ! Gruppo completo - su unica bure (but) - per tutte le lavorazioni dei terreni d:.; VIA MANIN, 14 : i : ATTO? ne Pn: mo. pd AUR va che non deve mancare a nessun agricoltore (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini applicabili tutti suli; ; AUDI NE stessa bure) — Centinaia di esemplari pronti — presso la «Sezione Macchine» dell’ Associazione Agraria Friulafl 4 Udine (Ponte Poscolle). \ | fiato. 
N © (scheletro acciaio) L. 675. — N. 10 (scheletro ferro forgiato) L. 725. — N. 10 (scheletro acciaio) L. 786. ur 

i Mper < 
5 . i i Bio 

Il 66 è da te I corpo “ aratore ,, La 
I UÌ i 

Il corpo a un'ala, a curva elicoidale, che si avvilhg o 
alla bure costituisce senz'altro l’aratro: l'attrezzo Pot 
f SS etto. per dissodare le terre, per le arature di rinno®® 
e per tutti i lavori di aratura alla minuta, rovesciandi:; te 
colla superficie della sua ala, perfettamente le terre: Da 

Questo corpo dell’aratro che alla robustezza unis@ii ss 
il minor sforzo di trazione e permette lavorazioni pi° Qu 

fonde adatte per le più esigenti colture, è uno dei mul; del 
gliori attrezzi sotto tutti i punti di vista, tecnici ol, Ma 

economici, >»... | rea 

Wiriuli 
La Bandiera Bianca. 

La Patria del Friuli ; Si ia e ! Il corpo rincalzatore » e “assolcatore,, 
Il Resto del C arlino a Se alla bure dell’aratro universale noi ‘attacchiamo il Ipo A 

due ali, abbiamo sotto mano senz'altro l’aratro assolcatore. 

    
La mobilità delle ali ci permette di adattare il lavoro secondo 

Il Piccolo di Tri este gli scopi dell’assolcatura, con colmiere più o meno larghe. 
Così le nostre colture del granuturco, delle patate ecc. trovano 

in questo attrezzo il migliore contributo a una buona lavorazione, 
+ o L | G tt di V ® col minor impiego di forza trattrice.  - 0° 
Cri a alze a 1 en ezia Mercè la mobilità delle ali si presta pure a rincalzare le piante 
co / A che richiedono questa pratica, dando loro la terra in modo pertetto, cel i investendo perfettamente le colmiere, ben mescolando il terriccio, x ona Il Gazzettino coprendo e soffocando le erbe infestanti. ‘ 3 do jo 

: e i ° A 

: II Piccolo della Sera 

cx cx. è pr alli gori dala 
| si ricevono | 

al Unione Pubbictà Ila rr 
a TINTE TUTE LE MACCHDE per tuti i arri orli, Scient 

VI ‘ale Manin! dell’ ASSOC. AGRARI/A FRIDb:v:© Via Daniele Manin 8 A PRI: UDINE -. Palazzo dell’Agraria (Ponte Poscolle) 

  
( T/“ZIA PPINNI,, e 

I zappini che si applicano pure alla bure dell’ aratro univeMel C 
sale sono costituiti da due gambe spostabili rispettivamente in la! So Bi 
ghezza, gambe di ferro robuste che terminano alla base coi COltia 
sarchianti. i sl pe 

La movibilità dello scheletro nel senso di potér regolare ‘a ga 
distanza tra le due parti che lavorano il terreno, permette di 54 sa 
chiare colture differenti che abbisognano di lavoro qlifferente Bilome o 
speciali esigenze colturali, o per natura di terreno @ per pro patio ; 

‘zione di erbe infestanti. } N} vien 

  
   
  

  Le ali dei due corpi, simili per conformazione a\ quelle di Re 
piccolo, aratro, rovesciano la crosta del terreno che dali loro vom@azio 

è scalfita, e danno un completo lavoro di sarchiatura$ sostitueMMausi. 

i BA dia ottimamente le zappe a mano con considerevole rispafnpio di tesi n 
nell'esecuzione del lavoro, . Bi 
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